
La 79ª edizione si svolge da venerdì 12 a domenica 14 luglio. Tutto pronto a Castellazzo

Ritorna l’appuntamento con il ‘Motoraduno della Madonnina’. 
Grande accoglienza a centauri e visitatori

>>> A pagina 20 <<<

La dott.ssa Simona Cavaz-
zoli, che aveva ottenu-
to dall’ASL AL confe-

rimento incarico di medico di 
medicina generale in zone ca-
renti del territorio alessandri-
no, dal 1° giugno u.s. ha scelto 
di prendere regolare servizio a 
Castellazzo Bormida, diventan-
do quindi un nuovo medico di 
base del paese. 
La dott.ssa Cavazzoli è speciali-
sta in cardiologia e vanta un’ap-
prezzabile e valida esperienza 
ospedaliera iniziata nel 2003 a 
Tortona e proseguita dal 2009 
in poi ad Alessandria.

“Attraverso 
Festival” 
arriva a Ca-

stellazzo. Il 28 agosto 
prossimo alle ore 21 
nel Parco delle Rimem-
branze (Santo Stefa-
no), potremo assistere 
allo spettacolo “Canto 
d’Acqua”, una preghie-
ra laica per l’acqua, con 
Telmo Pievani (filosofo 
delle scienze) e Cristia-
no Godano (frontman 
dei Marlene Kuntz).

(Continua a pag. 4)

La vicenda della Casa di Ripo-
so di Castellazzo, che aveva 
chiuso definitivamente i bat-

tenti il 28 febbraio 2022, una notizia 
che aveva trovato spazio non solo sul-
le colonne del nostro giornale, è stata 
fortunatamente risolta in modo positi-
vo nei primi giorni del mese di giugno 
u.s. ed in tempi che si possono dav-
vero considerare decisamente brevi, 
rapportati alle problematiche riscon-
trate ed alla parte burocratica che si 
trova inevitabilmente in questi conte-
sti. La notizia della conclusione posi-
tiva mi è stata fornita durante una in-
tervista rilasciata il 10 giugno u.s. dal 
commissario liquidatore Dott. Stefa-
no Guslandi, il quale ha infine dichia-
rato che la struttura è ormai diventata 
di proprietà del Gruppo Anteo, azien-
da di servizi alla persona che gestisce 
oltre 2.000 posti letto in Italia e che 
propone anche servizi per la cura e la 
riabilitazione funzionale delle perso-
ne disabili.

(Continua a pag. 4)

Con “Il Canto d’Acqua” del duo Pievani-Godano

Attraverso Festival a Castellazzo  
il 28 agosto a Santo Stefano

La Dott.ssa Simona Cavazzoli  
nuovo medico di base a Castellazzo
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Entrerà a far parte del Sistema Bibliotecario Tortonese

Interessanti novità  
per la Biblioteca di Castellazzo

 >>> A pagina 7 <<<

Verso la fine di maggio diversi eventi dedicati al maestro di 
musica ottocentesco Giacomo Panizza e a suo figlio Achille

“Panizza is back!”
 >>> A pagina 23 <<<

La vendita definitiva dell’immobile conclusa dal commissario liquidatore Dott. Guslandi

Chiusa positivamente la vicenda  
dell’ex casa di riposo San Carlo

Nuovi cartelli  
con foto storiche

Vorrei cominciare questo ar-
ticolo citando il Pavese, il 
poeta delle nostre origini e 

terre, ma dovrei aprire un capitolo 
a parte come lui fece poeticamente, 
per dimostrare il proprio amore al 
suo paese, ma forse non basterebbe 
una pagina intera di questo giornale

(Continua a pag. 6)
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Castellazzo 
aveva un carcere 
mandamentale

La lettura dell’articolo di to-
ponomastica cittadina in-
titolato “SPALTO PALE-

STRO” ex spalto Crimea o spalto 
Gioberti, pubblicato dallo storico 
ricercatore di documenti, nonchè 
topo da biblioteca Cervetti geom. 
Giancarlo, ha risvegliato vecchi 
ricordi della mia infanzia. Tutte le 
estati soggiornavo a Castellazzo 
dalle zie Carla e Vittoria Mocca-
gatta. Appena arrivato, subito an-
davo a salutare i vicini, Giovanni 
Trincheri e Maria Zucca, la qua-
le aveva avuto in donazione nel 
1936 dal proprio padre Carlo Zuc-
ca fu Giuseppe, il fabbricato del 
CARCERE MANDAMENTALE, 
acquistato trent’anni prima dal 
Comune di Castellazzo Bormida 
(nella qualità legale del podestà 
Malfettani Comm Angelo Luigi, 
rogito notaio Rocco Moccagat-
ta) e subito dopo correvo in fon-
do al cortile a visitare la stalla con 
il cavallo. Le mie giornate quasi 
esclusivamente le trascorrevo con 
la sig.ra Maria che mi tratteneva 
a volte anche a pranzo e meren-
da; ricordo la cucina a muri cie-
chi (ex corpo di guardia) con una 
finestrella in alto vicino alla vol-
ta che prendeva luce dallo spalto. 
Non è esatto dire che ho trovato 
alcuni residui delle antiche pri-
gioni, mentre ricordo bene le cel-
le carcerarie, il gabinetto e “tam-
pa”, ubicate a ridosso del muretto 
confinante con la proprietà Moc-
cagatta. Giocavo al prigioniero, 
nascondendomi nelle suddette 
celle, che erano mezzo metro sot-
to il livello del cortile, con can-
celli in ferro battuto e catene di 
epoche remote. Forse per la mia 
incolumità, il Sig. Giovanni, un 
giorno le lucchettò, raccontando-
mi che quelle celle, lui le aveva 
usate, in precedenza, per l’alleva-
mento dei maiali, in società con il 
vicino Giovanni Barberis, e che 
questi animali, abituati a scavare 
sotto il terreno continuativamen-
te, avevano fatto affiorare e sco-
prire ossa umane, forse di vecchi 
prigionieri. Da quel giorno i miei 
nascondigli nelle celle cessarono. 
In ricordo della demolizione delle 
celle, dovrei avere fra i miei do-
cumenti, una piantina disegnata 
da mio padre.
Concludo per ora alla modalità del 
Cervetti: “segreti sepolti che pochi 
conoscono”.

Dario Moccagatta

Gian Domenico 
Zucca, un ateo 

rispettoso

Ho letto su Castellazzo No-
tizie la notizia della morte 
di Gian Domenico Zucca e 

lo raccomando al Signore. Io an-
davo a casa sua a portare la S. Co-
munione a sua mamma ogni primo 
venerdì del mese, lui mi preparava 
un paio di zoccoli fuori dalla por-
ta di ingresso, perché non introdu-
cessi germi nocivi. Mi rispettava 
per condiscendenza a sua mamma, 
credente. Alla scuola media siamo 
stati colleghi rispettosi senza diven-
tare amici. Quando, per carenza di 

alunni, lui avrebbe perso ore di in-
segnamento e quindi diminuzione 
di stipendio, io lo accettai in classe 
con me come compresenza e lui si 
comportò educatamente, come uno 
scolaro. Anche nelle gite scolasti-
che di più giorni accettai di anda-
re con lui per completare il numero 
di accompagnatori richiesto. Non 
concedeva la possibilità di fare al-
cuna pratica religiosa in comune, 
ma a me lasciava la possibilità di 
farla privatamente. Veniva in chie-
sa ogni anno, nel giorno di San Bia-
gio, per la benedizione contro ogni 
mal di gola. Ora risponderà a Dio 
per le sue convinzioni e io prego 
anche per lui.

P. Diego Menoncin
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Dopo 12 anni ancora lavori in corso  
in un’edicola funeraria al cimitero

NATI
Matteo Nicholas Orsino, Dia-
na Silvestri, Flora Barberi, Enea 
Porpora, Emily Maria Pop, Leon 
Honciuc.

MATRIMONI
nessuno

MORTI
Adelia Sandre ved. De Stefani, 
Angelo Marafante, Maria Pa-
storino ved. Lamborizio, Duilio 
Michielon, Nicola Piccone, Car-
lo Dalmasso, Ugo Monica, Lucia 
Robotti ved. Ferraris, Teresa Sar-
toris, Antonella Vazzola, Mafalda 
Misseri ved. Pistarini.

POPOLAZIONE:
Maschi n. 2215 - Femmine n. 2237
Totale n. 4452 - Famiglie  n. 1984

Una volta al mese passo dal 
cimitero di Castellazzo e 
ogni volta trovo un po’ di 

degrado, come erbacce alte, spor-
cizia nei percorsi ed anche sotto i 
portici e non ultimo lavori iniziati 
e mai completati in qualche edicola 
funeraria, spero sia corretto il ter-

mine. Ho fotografato questa perché 
mi pare davvero singolare avendo 
iniziato i lavori ben 12 anni fa. Vi 
chiedo:  il Comune non può inter-
venire? Grazie per l’attenzione e per 
la pubblicazione.

Fulvio Longhi
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A far data dal primo aprile è 
entrato in vigore il nuovo 
orario di apertura al pubbli-

co degli uffici Comunali.
Dopo alcuni incontri tra il Segretario 
Comunale, il Sindaco e tutte le rap-
presentanze sindacali del personale 
si è addivenuto ad una nuova aper-
tura al pubblico nei pomeriggi del 
mercoledì e del giovedì.
Questo è stato possibile grazie al-
la doppia presenza di personale nei 
vari uffici che si rapportano con il 
pubblico e dalla elevata informatiz-
zazione raggiunta nel disbrigo delle 
varie istanze dei cittadini.
Un ringraziamento lo voglio esten-
dere al consigliere Gambetta Mauro 
che in questa occasione ha messo a 
frutto la sua alta esperienza acquisita 
nel sindacato trovando delle solu-
zioni che hanno accontentato sia i 
dipendenti che i cittadini/utenti.
ANAGRAFE E STATO CIVILE:
Lunedì, martedì e venerdì dalle ore 
10.00 alle ore 13.00
Mercoledì e giovedì dalle ore 10.00 
alle ore 13.00 e dalle 14,30 alle 17,30
Sabato dalle 9.00 alle 12.30
RAGIONERIA
Lunedì, martedì e venerdì dalle ore 
10.00 alle ore 13.00
Mercoledì e giovedì dalle ore 10.00 
alle ore 13.00 e dalle ore 14.30 alle 
ore 17.30
TRIBUTI
Lunedì, martedì chiuso
Mercoledì e giovedì dalle ore 10.00 
alle ore 13.00 e dalle ore 14.30 alle 
ore17.30
Venerdì dalle ore 10.00 alle ore 13.00
Sabato (su appuntamento)

LAVORI PUBBLICI
Dal lunedì al venerdì dalle ore 10.00 
alle ore 13.00
Sabato dalle ore 9.00 alle ore 12.30
URBANISTICA
Lunedì chiuso
Martedì e venerdì dalle ore 10.00 
alle ore 13.00
Mercoledì e giovedì dalle ore 14.30 
alle ore 17.30
Sabato dalle ore 9.00 alle ore 12.30 
(su appuntamento)

Il Sindaco
Ferraris Gil Gianfranco

Nuovi orari per il pubblico in Comune

La squadra dell’ASD Basket 
Serravalle-Dolci Terre di 
Novi, allenata dal coach An-

drea Triches, che gioca le partite 
casalinghe nella palestra del Liceo 
Scientifico Galilei di Alessandria 
e nelle cui fila militano tre ragaz-
zi che provengono da Castellazzo 
Bormida (Stefano Grigolo che è 
anche capitano, Marco Segato, e 
Francesco Vico), ha chiuso il pro-
prio girone del campionato Under 
14 Silver a punteggio pieno, por-
tando a termine un totale di 18 vit-
torie con il miglior attacco (1636 
punti e 92 punti di media a partita) 
e la miglior difesa (solo 516 subi-
ti) dell’intero girone, quindi otte-
nendo un record invidiabile e che 
certamente non sarà facile per nes-
suno ripetere e questi risultati ec-
cezionali hanno così permesso alla 
formazione alessandrina di acce-
dere alla fase dei play off, anche 
con la possibilità di poter poi par-
tecipare alle “final four”.
La felicità e la soddisfazione di 
questi risultati raggiunti era palese 
negli occhi dell’allenatore, dei ra-

gazzi e dell’intero staff dirigenziale 
nel giorno in cui, dopo la conclusio-
ne regolare del loro campionato e 
nella palestra del ‘Galilei’, è stata 
disputata una gara amichevole tra le 

due formazioni di pari categoria che 
difendono i colori dell’ASD Basket 
Serravalle-Dolci Terre di Novi.

Mario Marchioni

Al termine del campionato ‘Silver’. In squadra militano tre ragazzi di Castellazzo

Basket Under14:  
stagione da incorniciare!

Erica Verta

Lauree

Francesca Moretti

Enrico Boidi

Congratulazioni anche a Enrico Boidi, 
che ha conseguito la Laurea triennale 
in informatica all’Università del Pie-
monte Orientale di Alessandria. Tesi 
riguardante un’app per smartphone di 
guida satellitare per l’utilizzo in agri-
coltura.

Nuova laurea per la nostra concittadi-
na Francesca Moretti, che ha conse-
guito la laurea magistrale in Filosofia 
il giorno 11 aprile u.s. presso l’Uni-
versità degli studi di Torino con vota-
zione di 110/110. Complimenti dalla 
Redazione e dai lettori di Castellaz-
zoNotizie.

Il 15 aprile u.s. la castellazzese Erica 
Verta ha conseguito all’Università di 
Torino la sua seconda Laurea, questa 
volta ‘in magistrale’ e specificatamen-
te in Lingue straniere per la comuni-
cazione internazionale, con  il voto di 
110 e lode. 
Dalle colonne di questo giornale in-
viamo a Erica le nostre più sincere e 
meritate congratulazioni.

Nella foto, in piedi (da sinistra): il coach Triches Andrea, Mazzocco Federi-
co, Segato Marco, Ferrari Francesco, Mariushkin Volodimir, Caselli Mattia, 
Cherubini Thomas, Cevallos Bryan, l’assistente allenatore Sabli Dennis; se-
duti (da sinistra): Buson Alberto, Doria Gabriele, Vico Francesco, DeAmici 
Andrea, Yally Pathe, Grigolo Stefano (capitano della squadra) e Felici Ariele.
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Egregio dott. Guslandi, nell’ulti-
mo contatto telefonico avuto alla 
fine del mese di febbraio del cor-
rente anno mi aveva dichiarato 
che la vendita del complesso im-
mobiliare era ormai alle battute 
finali, perché la pratica di svin-
colo si trovava già presso la so-
printendenza, che attendeva so-
lo di poter trasferire l’immobile 
dell’ex casa riposo di Castellazzo 
Bormida all’azienda che sareb-
be diventata la nuova e legittima 
proprietaria e che tutto si sareb-
be dovuto risolvere positivamen-
te entro la fine del mese di mag-
gio 2024, adesso può comunicare 
in modo ufficiale che è tutto ri-
solto positivamente? 
Sì, abbiamo chiuso la cessione 
del comparto immobiliare a fi-
ne maggio, e la nuova proprietà, 
Gruppo Anteo, provvederà nei 
prossimi giorni al doveroso so-
pralluogo per verificare lo sta-
to dell’immobile ad oggi e per 
prendere contatto con tutti gli 
enti competenti.

Lei era stato nominato solo due 
anni fa commissario liquidatore 
per la ex Casa di Riposo Castel-
lazzo e a distanza di un tempo 
così breve ha già chiuso tutta la 
pratica, non trattandosi di una 
soluzione nei tempi considerati 
abituali per situazioni analoghe, 
potrebbe dirci com’è stato pos-
sibile in questo caso specifico e 
quali sono state le problematiche 
più rilevanti cha ha affrontato? 
Ho applicato le normali regole di 
pubblicazione, e contattato diret-
tamente con e-mail mirate decine 
di soggetti gestori per comunicare 
anche in modo capillare la pos-
sibilità di inserirsi in un contesto 
cittadino interessante e accoglie-
re una sfida con un investimento 
abbordabile. 

Inizialmente lei aveva dichiara-
to di aver trovato una situazio-
ne debitoria rilevante, fra l’altro 
senza un attivo corrente disponi-
bile e un immobile che si sarebbe 
prestato bene a molteplici utiliz-
zi, ma che considerava opportu-
no mantenerne l’iniziale destina-
zione di settore, quindi residenza 
abitativa per anziani, è riuscito 
a ottenere quanto aveva allora 
auspicato? 
Sarà mantenuta la destinazione 
per cui è nata la Ipab, una bella 
opportunità per la città di Castel-
lazzo Bormida e per il suo Comu-
ne, che ringrazio sempre per la 
presenza e per l’interesse che ha 
dimostrato in questo periodo.

In quali tempi lei pensa che 
potremmo vedere risorgere la 
struttura abilitata per la nuo-
va società diventata la legittima 
proprietaria? 
Considerando le pratiche burocra-
tiche, i permessi, e i tempi di una 
ristrutturazione, ritengo che in un 
anno, un anno e mezzo al massimo, 
la struttura potrà prendere vigore.

Mario Marchioni

Chiusa positivamente la vicenda dell’ex casa di riposo Attraverso Festival a Castellazzo

“CASA DELLA SALUTE” CASTELLAZZO BORMIDA - Via San Giovanni Bosco, 58
SERVIZI SANITARI ASL-AL
Segreteria: Tel. 0131 270707
Apertura sportelli: dal lunedì al venerdì dalle 
10 alle 12,45 e dalle 14 alle 15.

Prelievi ematici: (con prenotazione, solo in 
presenza e con impegnativa del medico) dal 
lunedì al venerdì dalle ore 8 alle 9
Prenotazioni esami: dal lunedì al venerdì 
dalle ore 10 alle 12. 
Ritiro referti: dal lunedì al venerdì dalle ore 
11 alle 12,45 e dalle ore 14 alle 15 
Ambulatorio infermieristico: dal lunedì al 
venerdì dalle ore 10 alle 12

SEGRETERIA MEDICI
forma associativa medici di gruppo
Tel. 0131 275221 - 0131 275859

ORARI  SEGRETERIA:
Lunedì	 8 – 13 / 15 – 19
Martedì	 8 – 12 / 14 – 19
Mercoledì	 8 – 13 / 15 – 19
Giovedì	 9 – 12 / 14 – 19
Venerdì	 8 – 12 / 15 – 19  
A disposizione dei pazienti  
di tutti i medici di medicina generale

ORARI MEDICI:
Dr. Bellingeri - Tel. 3384759307
Lun-Mer: 9,30 – 12,30 / Mar-Gio-Ven 16 -18,30

Dr.ssa Di Marco - Tel. 3357074184
Lun-Mer 9,30 – 12 / Mar-Gio-Ven 16,30- 19

Dr.ssa Laguzzi - Tel. 3471912845
Lun-Mer 16-19 / Mar-Gio-Ven 9 – 12

Dr. Benazzo - Tel. 3662138654
Lun-Mer 16 -19 / Mar-Gio 9,30 – 12,30

Dr.ssa Valaraudi - Tel. 3387214432
Mer 9 -13 - Pediatra ASL 

Dr.ssa Cavazzoli - Tel. 3534695440
Lun 17-19 / Mart 9,30-11,30 / Merc 17-19 
Gio 9,30-11,30 / Ven 9,30-11,30

Medico certificatore ASL (Patente)
Mercoledì 14 – 16

Consultorio Familiare Tel. 0131 270707
Lunedì 13 – 16,30

SERVIZIO DI GUARDIA MEDICA
presso

RESIDENZA SANITARIA ASSISTENZIALE
“SAN FRANCESCO”
Spalto Magenta, 41

Tel. 116117 (senza prefisso)
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Via Baudolino Giraudi, 289 - Loc. Micarella
15073 Castellazzo Bormida (AL)

Tel. 0131 278133 - Fax 0131 293961
www.edmzanzariere.it - info@edmzanzariere.it

SEGUE DALLA PRIMA

L’iniziativa dell’Amministrazione 
Comunale, del Consiglio di Biblio-
teca e di Castellazzo Notizie ha re-
so possibile inserire il nostro paese 
tra i 26 comuni che dall’11 luglio 
al 10 settembre, nelle tre province 
di Alessandria, Asti e Cuneo at-
traversando i territori inseriti nel-
la World Heritage List di Langhe, 
Monferrato, Roero e Appennino 
Piemontese, ospiteranno la nona 
edizione del Festival.
Con oltre 40 appuntamenti tra con-
certi, spettacoli teatrali, incontri, 
dialoghi, “attraversamenti” di 
genere, di linguaggi, tra intratte-
nimento e approfondimenti dei 
grandi temi di attualità, in luoghi 
particolari di grande bellezza e 
suggestione.
Da sottolineare che per ospitare 
una serata del festival è necessa-
rio avere una località che gli or-
ganizzatori dello stesso giudichi-
no all’altezza dal punto di vista 
dell’interesse paesaggistico, stori-
co, culturale.
A Castellazzo, dopo aver effettuato 
un sopralluogo lo scorso inverno, 
gli organizzatori hanno scelto il 
nostro Parco delle Rimembranze, o 
di Santo Stefano, con la bella pieve 
romanica, offrendo così a questa 
località una notevole opportunità 
di essere conosciuta e apprezza-
ta anche oltre l’ambito comunale.
Dopo “Resistenze” e “Parole Nuo-
ve”, il tema della nona edizione, 
in continuità ideale con le stagioni 
precedenti, sarà “Comunità”, a sot-
tolineare l’esigenza di tornare ad 
essere vera comunità, forti di “re-
sistenze” e di “parole nuove”, per 
far fronte ai grandi cambiamenti 
del nuovo millennio e a quello spa-
esamento che ne è conseguito. 
Cristiano Godano e Telmo Pieva-
ni, unendo arte, poesia e scienza, 
presentano la loro preghiera laica 
per l’acqua.
L’acqua è in fermento, è diventata 
instabile. In alcune parti del mon-
do ce n’è troppo poca, e avanza la 
desertificazione. In altre parti del 
mondo ce n’è troppa, e si scatena-

no alluvioni. Gli umani pensano 
che di acqua ce ne sia sempre ab-
bastanza, ma non ricordano che è 
solo una piccola parte della mas-
sa del nostro pianeta e che quel-
la piccola parte è solo in minima 
frazione potabile. Come se non 
bastasse, la sprechiamo pure. Il 
“Canto d’Acqua”, interpretato in 
chiave artistica e musicale da Cri-
stiano Godano, e in chiave scien-
tifica da Telmo Pievani, mescola 
preoccupazioni e speranze, perché 
è proprio nell’acqua che potremo 
trovare, se avremo lungimiranza, 
soluzioni ardite: energie rinnova-
bili, comunità solidali, aree marine 
protette e santuari della biodiver-
sità, nuove tecnologie. Le grandi 
civiltà sono nate sull’acqua fluvia-
le. Consideravano l’acqua “sacra” 
proprio perché ambivalente e stu-
pefacente, imprevedibile nutrice: 
perché porta la vita e la morte, al 
contempo. Sarebbe bello se fossi-
mo capaci di ricostruire, sull’acqua 
e dall’acqua, una civiltà basata sul 
rispetto della natura.
I biglietti d’ingresso al costo di 
12€ sono già in vendita sul sito di 
“Attraverso Festival”, dove si può 
scorrere tutto l’ampio programma 
della manifestazione, con protago-
nisti di assoluta eccellenza.

Nicola Ricagni

Il Dott. Stefano Guslandi, commis-
sario liquidatore che ha concluso la 
trattativa e poi la vendita definitiva 
dell’immobile
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Sta per iniziare la stagione esti-
va ed in vari paesi della provin-
cia sono già state programmate 
locali sagre di ogni genere e fe-
ste patronali, alcune di queste 
sono già in pieno svolgimento, 
tutte manifestazioni quasi sem-
pre legate a consolidate tradizio-
ni locali a carattere ricreativo, fol-
cloristico, culturale ma anche e 
soprattutto enogastronomico ed 
ovviamente i piatti tipici devono 
essere sempre accompagnati da 
squisiti vini del territorio. 
Ecco che diventano importanti 
i produttori che forniscono i vi-
ni, in primis le tradizionali canti-
ne sociali e tra queste nella pro-
vincia alessandrina la “Cantina di 
Mantovana”, ubicata nell’omoni-
ma frazione di Predosa, emerge 
per l’assortimento e la qualità dei 
vini di propria produzione. 
Abbiamo quindi voluto contat-
tare il direttore commerciale Lo-
renzo Romano, per avere una ri-
sposta in merito a questo servizio 
che da anni la Cantina fornisce 
alle Pro Loco e ad altre associa-
zioni che organizzano sagre e fe-
ste paesane. 

Tra le varie sagre e feste pae-
sane, quali sono quelle più rap-
presentative e che raggiungono 
numeri davvero importanti di co-
perti? 
Le sagre più rappresentative 
sono: la Sagra delle Fragole di 
Predosa appena terminata e con 
grande successo, la Sagra del 
Fritto Misto di Pesce a Predosa, 

La Sagra del Bollito Misto a Man-
tovana e la Sagra del Salamino 
d’Asino a Castelferro.
Credo che per ragioni compren-
sibili i vini bianchi e forse anche 
i rosè emergano su tutti gli altri 
in questo periodo, lo può con-
fermare? 
Certo i vini bianchi quali Char-
donnay “Rugiada”,   Cortese 
Monferrato “Bandiasso”,   Pie-
monte Marengo Brut e  il Rosato 
Piemonte “Fior di Rosa” la fanno 
da padrone, ma anche La Barbe-
ra Monferrato “Ceretta”, il Dol-
cetto di Ovada “Piaggio” ed il 
Piemonte Bonarda “Rovannina” 
sono molto graditi, anche perchè 
alcuni prelibati piatti proposti in 

queste favolose sagre, prediligo-
no e richiedono l’abbinamento 
con i vini rossi.
Questi eventi contribuiscono ad 
aumentare la vendita di vini, so-
prattutto in bag in box? 
Confermo che grazie a queste 
sagre si verifica un incremento 
delle vendite, alla recente Sagra 
delle Fragole di Predosa, molti 
clienti hanno chiesto informazio-
ni e sono poi venuti a comprare 
il vino in cantina. 
La Cantina Sociale di Mantovana 
crede molto nell’eno-turismo, il 
binomio ‘Territorio Cibo/Vino’ è 
molto importante e permette a 
tutta la filiera enogastronomica 
di ricevere, oltre a quelle econo-

miche, delle gratificazioni d’im-
magine e di far conoscere il no-
stro meraviglioso territorio. Per 
quanto riguarda le vendite del vi-
no in bag in box segnalo un con-
tinuo aumento delle vendite.    
Per questa stagione estiva 2024 
c’è qualche novità di rilievo per 
quanto riguarda i vini in botti-
glia? 
Più che delle novità, direi delle 
rivisitazioni di alcuni vini, soprat-
tutto di quelli bianchi e rosati, 
volutamente più morbidi e viva-
ci, per donare maggiore piace-
volezza e freschezza. Per quan-
to riguarda i vini rossi, abbiamo 
incrementato la produzione dei 
vini ‘mossi’ come Bonarda e Bar-
bera, che grazie alla loro vivaci-
tà possono essere serviti freschi, 
incontrando il favore dei clien-
ti. Anche la produzione dei vi-
ni rossi Barbera e Dolcetto, ha 
avuto delle importanti novità, 
tutte orientate ad ottenere dei 
vini molto morbidi, equilibrati e 
piacevoli. 
Le alte temperature degli ulti-
mi anni, hanno fatto raggiunge-
re alle uve e poi di conseguen-
za ai vini delle gradazioni elevate 
che, se non vengono inserite in 
un quadro complessivo armoni-
co, rischiano di produrre dei vini 
disarmonici e difficili da bere. Al-
la Cantina Sociale di Mantovana 
l’innovazione va a braccetto con 
la tradizione, infatti il nostro mot-
to è “Passione per Tradizione”!

Mario Marchioni

Via Martiri della Resistenza, 48 ■ Fraz. Mantovana ■ Predosa (AL) 
Per info e per ordini: 0131710131 - info@cantinamantovana.com 

  www.cantinamantovana.com 

Orario: 
dal Lunedì al Sabato 8-12 / 14-18 

La prima Domenica del mese: 9-12

È un servizio che la Cantina fornisce da anni alle Pro Loco e ad altre associazioni che organizzano qualsiasi tipo di evento

Sagre e feste paesane con i vini della ‘Cantina di Mantovana’
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ed i sentimenti sono troppo diffi-
cili da riprodurre in parole per ciò 
che si sente dentro il cuore.
Con questi principi che abbraccia-
no la storia, cultura e beni storici 
patrimoniali, non puoi che amare 
sempre più il tuo paese e renderti 
conto che tutto ciò che abbiamo 
oggi in eredità  non è affatto casua-
le scontato, dimenticato né tanto 
meno inflazionato.
L’antico Gamondio era e deve es-
sere oggi e per il futuro, una meta 
del nuovo turismo itinerante cultu-
rale in economia eco-sostenibile.
Il nord Europa ci ha già scoperto 
ed inserito sul web negli itinera-
ri cicloturistici per praticare la via 
del sale passando per Castellazzo 
di crocevia come anticamente era.
Un aspetto a cui involontariamente 
siamo sempre stati tutti coinvol-
ti nel raduno internazionale del-
la madonnina dei centauri, che ri-
chiama ogni anno motociclisti da 
ogni parte d’Europa.
Il percorso giusto per continuare 
a questo scopo e per gettare nuovi 
basi e orizzonti futuri, forse quasi 
inesplorati per il nostro unico pa-
ese ricco di storia.
La consapevolezza e l’impe-
gno dell’assessorato alla cultura 
in questi anni ha rivolto un serio 
sguardo alla contemporaneità del 
nostro tempo presente.
Nei nostri beni patrimoniali sono 
stati posti i cartelli turistici con il 
QR code in modo che il visitato-
re possa con il proprio telefonino, 
consultare le schede storiche an-

che in inglese, in tangenziale di 
Alessandria posto il cartello che 
con foto esaustive possa cogliere 
l’attenzione e la curiosità del viag-
giatore, al Santuario la cartina del 
paese per indirizzare ed orientare 
i ciclisti in arrivo dall’itinerario di 
Alexala per visitare il paese, inol-
tre la cartina con sentieri naturali-
stici in Santo Stefano per visitare 
flora e fauna ed eco diversità del 
nostro territorio, posto alla curva 
del “parco” naturale della Bormi-
da.
Insieme al gruppo FAI e i cartelli 
con le foto storiche, i nuovi opu-
scoli turistici.
Per non ultimo l’installazione del-
la colonnina di ricarica delle bi-
ci elettriche gratuita a tutti, gra-
zie all’auto produzione di energia 

elettrica del nuovo impianto foto-
voltaico sul tetto dell’edificio co-
munale; tutto ciò  fa da contorno a 
quanto sopra ed all’obiettivo che 
l’assessorato intende percorrere su 
questa strada.
Consapevoli che questo sia il cam-
mino giusto per la cultura e la pro-
mozione del nostro paese, la pro-
fessoressa Gianna Emanuelli ed io, 
continuiamo a lavorare entrambi 
in sordina, senza clamore, nessuna 
pubblicità politica, certi che que-
sta fede, voglia sensibilizzare tutti 
noi che amiamo l’antico Gamon-
dio e far conoscere i nostri tesori 
a chi non avrebbe mai immaginato 
nella nostra poesia di Castellazzo 
Bormida.

Franco Nicola Prati

Cerioni Maria Cristina
ACCONCIATURE

Via Roma, 107
Tel. 333 4520736

Castellazzo B.da (AL)

Via Piave, 92
Castellazzo Bormida
Cell. 333 7265464

tizioviolato@gmail.com

Tiziano ViolatoTiziano Violato
SERVIZI EDILI PROFESSIONALI

Strada Castelspina, 1015
15073 CASTELLAZZO BORMIDA (AL)

Tel. 0131.449.001
Fax 0131.270821

Laguzzi
Paolo Mario

Elettrodomestici
Macchine Singer e riparazioni

Via Carlo Alberto, 3
Castellazzo Bormida (AL)

Tel. 0131.27.05.88

Marco Pasquale Verrino
geometra
marcopasquale.verrino@gmail.com

via Roma, 36
335 7537675
Castellazzo Bormida (AL)

STUDIO TECNICO

Nuovi cartelli con foto storiche

SEGUE DALLA PRIMA

LI RICONOSCETE?

Matrimonio di Francesco Porielli con la moglie Lea, anno 1953. Oltre agli sposi, si possono notare in 
alto a sinistra Beppe Prati “Il ciclista” e sotto di lui il prof. Francesco Poggio, terzo sempre a sinistra 
Paolo Delfino. Ma chi sono tutti gli altri invitati? Vi riconoscete? Li riconoscete?
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Nel corso dell’anno scolasti-
co la biblioteca ha costante-
mente mantenuto i rapporti 

con la scuola secondaria di primo 
grado con visita delle classi in bi-
blioteca, durante le quali oltre alla 
lettura in sede e ai prestiti, i ragazzi 
hanno incominciato a scoprire l’iter 
del libro in biblioteca: dall’acqui-
sto, alla bollatura, all’inventaria-
zione, all’etichettatura e alla catalo-
gazione. I ragazzi hanno dimostrato 
un vivo interesse e si sono cimenta-
ti nella ricollocazione a scaffale dei 
libri che avevano preso in visione, 
prestando attenzione ai colori delle 
etichette e alla segnatura, riponen-
doli nel modo corretto. Un parti-
colare ringraziamento ai professo-
ri che, nonostante le difficoltà delle 
prime visite più “caotiche”, hanno 
continuato la collaborazione con la 
biblioteca in sinergia con le biblio-
tecarie della Coop. Arca che gesti-
sce il servizio di front office e back 
office. Per migliorare ed amplia-
re l’offerta dei servizi bibliotecari, 
il Comune ha stipulato la conven-
zione con il Comune di Tortona ed 
entrerà a far parte del Sistema Bi-
bliotecario Tortonese. Questa scel-
ta permetterà di avere notevoli van-
taggi, in particolare la possibilità di 
presentazioni di libri di autori di ri-
levanza nazionale e la loro presen-
za nelle scuole per il progetto “In-
contro con l’autore” dove i ragazzi 
possono conoscere, dialogare e fare 
laboratori con gli autori di lettera-
tura d’infanzia i cui testi sono nel-
le loro antologie. Quest’anno, per 
esempio, per i Comuni che faceva-
no già parte del Sistema Tortonese, 
sono stati organizzati incontri per 
gli alunni con Bruno Tognolini e 
Nicola Brunialti. Inoltre sarà pos-
sibile offrire nuovamente la possi-
bilità di usufruire di MLOL (Media 
Library OnLine) in una versione 

ampliata. Già nel 2020 il Comu-
ne di Castellazzo aveva sottoscrit-
to l’abbonamento alla piattafor-
ma MLOL ma in versione ridotta. 
Ora, grazie all’adesione al Siste-
ma Bibliotecario Tortonese si po-
trà accedere a 251.671 ebook open, 
148.172 ebook, 7.357 testate italia-
ne ed estere. L’iscrizione a MLOL è 
gratuita, per effettuarla è sufficiente 
farne richiesta in biblioteca, e avere 
un indirizzo mail privato (non mail 
istituzionali). In ogni caso appena 
il servizio sarà attivo si organizze-
ranno serate informative in cui si 
illustreranno le funzionalità della 
piattaforma, dalla ricerca, al presti-
to, alla consultazione dei quotidiani 
e delle riviste e anche la consulta-
zione dei cataloghi online: Librinli-
nea e OpacSBN. Con il nuovo anno 
scolastico, inoltre, le bibliotecarie 
della Coop. Arca si recheranno nel-
la scuola secondaria di primo grado 
per tenere degli incontri di sensibi-
lizzazione sul corretto reperimento 
di informazioni sulla rete internet, 
sulla distinzione tra fonti attendibili 
e citabili e fonti non attendibili. 
La proposta, avrebbe dovuto esse-
re messa in atto nel mese di mag-
gio ma, a causa di un imprevisto è 
slittata al prossimo anno scolastico, 
ringraziamo sin d’ora la Dirigente 
scolastica per la disponibilità. L’ac-
cesso alla biblioteca digitale non 
sostituisce la biblioteca “fisica” di 
Castellazzo ma incrementa l’offerta 
delle fonti reperibili. Ricordiamo, 
infatti, che già da ora l’offerta dei 
libri disponibili è ben più ampia ri-
spetto a quanto presente a scaffale, 
in quanto la biblioteca offre un atti-
vo servizio di prestito interbibliote-
cario, reperendo i volumi richiesti 
dagli utenti e non disponibili a Ca-
stellazzo, presso altre biblioteche. 
Parte di questo servizio viene svol-
to con spostamento “a mano” gra-

zie alla disponibilità delle bibliote-
carie della Coop. Arca, per la parte 
rimanente si procede con spedizio-
ne postale. 
Anche questo servizio è gratuito 
per gli iscritti alla biblioteca. Pro-
cede in biblioteca la revisione e 
la ricollocazione delle collezioni, 
in modo da garantire all’utenza la 
maggior parte delle novità librarie 
e per rendere sempre più agevo-
le la fruizione libera da parte degli 
utenti. Il 25 maggio si è concluso il 
servizio civile di Kristina, che rin-
graziamo per l’attività svolta. Rin-
graziamo anche Andrea, studente in 
economia aziendale che sta effet-
tuando lo stage presso la nostra bi-
blioteca. Continua la proficua col-
laborazione tra la Biblioteca e gli 
Istituti superiori del territorio, al fi-
ne di fare svolgere ai giovani un pe-
riodo di arricchimento della propria 
formazione culturale. Il Progetto di 
“alternanza scuola lavoro” si svi-
lupperà, a decorrere dal mese di 
giugno e per tutto il mese di luglio, 
con la partecipazione allo stage di 
studentesse dell’Istituto di Istru-
zione Superiore “Umberto Eco” di 
Alessandria e di una studentessa 
dell’Istituto di Istruzione Superio-
re “Liceo Artistico G. Parodi” di 
Acqui Terme. Viene intensificata 
la collaborazione tra il Consiglio 
di Biblioteca, organo del Comune 
e la redazione di Castellazzo Noti-
zie, necessaria per far conoscere ai 
cittadini le notizie di pubblico inte-
resse. Ciò permetterà anche di ren-
dere sempre più visibile tra la cit-
tadinanza gli eventi promossi dalla 
Biblioteca.

Assessore alla Cultura
Prof. Gianna Emanuelli Talpone 

Cooperativa Arca
Claudia Grasso

Via Baudolino Giraudi, 56 - Zona Micarella
15073 Castellazzo Bormida (AL)

Tel. 0131 278708 - Fax 0131 278445
e-mail: concessionaria.pelissero@tin.it

Entrerà a far parte del Sistema Bibliotecario Tortonese

Interessanti novità per la Biblioteca

Via Roma, 51
Castellazzo Bormida (AL)

Tel. 338 6876765

GASTRONOMIA - PASTA FRESCA

di RAFFAELLA CATTANEO

I migliori di tutti a stanare la lepre

Paolo Borra con Pia e Rudi (segugi dell’appennino) sono risultati la miglior coppia assoluta nei tre giorni di prova alla 
lepre svoltasi in Val Cerrina il 16,17,18 febbraio (la prova consisteva nello stanare la lepre per poi lasciarla libera).
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ORTOFRUTTICOLI
PALLAVICINI s.rl.

	 Via Macalle, 86
	 Tel. 0131 270074
	 Fax 0131 270036
	 Cell. 338 5810051
15073 Castellazzo Bormida (AL)
pratiortofrutticoli@libero.it

F.lli AIACHINI snc

officina 

Autolavaggio Self
Viale Madonnina dei Centauri, 130

Castellazzo Bormida
Tel. 0131.275203 - Fax 0131 449692

Via Marengo, 69 - 15121 Alessandria
tel. 0131 1950020 - mail: alexpatti@hotmail.it

IMPIANTI IDRO-TERMO SANITARI E CONDIZIONAMENTO

PAT T I  A L E X
R ISCALDAMENTO  &  CL IMAT IZZAZ IONE

Via Baudolino Giraudi, 517
15073 Castellazzo Bormida (AL)

Tel. 0131.224139

Via Carlo Mussa 494, Località Micarella
CASTELLAZZO BORMIDA (AL)

Tel. 391 774 2911

Per PFAS si intende una fa-
miglia di migliaia di compo-
sti chimici contenenti fluoro 

(perfluoroalchilici) che, a partire 
dagli anni cinquanta, si sono diffu-
si in tutto il mondo per rendere re-
sistenti ai grassi e all’acqua, tessuti 
(in particolare giacche traspiranti), 
pentole antiaderenti, carta, rivesti-
menti per contenitori di alimenti ma 
anche per la produzione di pellicole 
fotografiche, schiume antincendio, 
detergenti per la casa.
I PFAS più noti sono l’acido per-
fluoroottanoico (PFOA) e molecole 
simili, l’ADV, il cC6O4.
I PFAS possono persistere per pe-
riodi estremamente lunghi senza 
degradarsi sia nell’ambiente che 
nell’organismo di persone e anima-
li e comportano potenziali effetti no-
civi sulla salute umana, che li ha resi 
dei veri e propri “inquinanti emer-
genti” (chiamati in inglese forever 
chemicals).
È stato dimostrato, infatti, che PFOA 
e molecole simili sono in grado di 
causare un’ampia gamma di effet-
ti avversi, fatto che desta ancor più 
preoccupazione considerando la lo-
ro proprietà di accumularsi nell’or-
ganismo.
I PFAS sono riconosciuti a livello 
medico come interferenti endocrini, 
in grado quindi di alterare tutti i pro-
cessi dell’organismo che coinvol-
gono gli ormoni responsabili dello 

sviluppo, del comportamento, della 
fertilità e di altre funzioni cellulari 
essenziali.
La presenza di PFAS è stata rile-
vata in diverse fonti, aggiungendo 
un ulteriore strato di complessità a 
questo problema. È noto infatti che 
in alcune aree d’Italia, per esempio 
nel vicentino, le acque potabili sono 
state contaminate da queste sostan-
ze, portando a preoccupazioni sulla 
sicurezza dell’approvvigionamento 
idrico per intere comunità. Secon-
do una recente ricerca condotta da 
Greenpeace Italia, da tempo attenta 
alla tematica, anche in Lombardia è 
stata registrata la presenza di PFAS 
in quasi il 20 per cento delle anali-
si condotte dalle autorità sanitarie a 
partire dal 2018.
Anche in provincia di Alessandria il 
rischio di contaminazione è alto per 
la presenza di uno stabilimento della 
multinazionale chimica Syensqo (ex 
Solvay) che lavora e produce sostan-
ze perfluoroalchiliche. Detto stabili-
mento dista a meno di 10 chilometri 

in linea d’aria dal centro abitato di 
Castellazzo.
Da segnalare che recentemente nel-
le acque dell’acquedotto di Monte-
castello è stata rilevata la presenza 
di cC6O4, il cui Sindaco ha respon-
sabilmente emesso l’ordinanza di 
chiusura del pozzo.
La recente revisione della direttiva 
UE 2020/2184 sulle acque potabili 
stabilisce i requisiti minimi che le 
acque potabili devono rispettare e 
le attività di monitoraggio che devo-
no essere effettuate dai gestori idro-
potabili, dalle autorità ambientali e 
sanitarie. Con il D.Lgs 18/2023 l’I-
talia ha recepito la direttiva europea 
acque ed ha posto l’attenzione, va-
lutandone dei limiti di presenza, su 
nuove sostanze, tra cui i Pfas.
Ad oggi, non esiste ancora un limite 
in vigore, che partirà dal 12/01/2026 
e sarà di 0,5 microgrammi/litro per 
Pfas totali e 0,1 microgrammi/litro 
per la sommatoria Pfas (sono un 
gruppo ristretto di circa una ventina 
di composti, tra cui il PFOA).

L’Amministrazione Comunale, 
sensibile alla salute dei concitta-
dini, ha chiesto al fornitore del 
servizio idrico “Gestione Acqua” 
il monitoraggio dei tre pozzi che 
alimentano l’acquedotto di Castel-
lazzo Bormida e Fontanasse.
Gestione Acqua ha prontamente 
risposto alle nostre richieste for-
nendoci i dati dei tre pozzi: poz-
zo 3 principale, pozzo 2 e pozzo 
Fontanasse. Dalle analisi dei cam-
pioni emergono pochissime tracce 
sopra i limiti inferiori degli stru-
menti di misura, con un solo para-
metro su un solo pozzo, il PFBA, 
leggermente superiore (0,046 mi-
crogrammi/litro) comunque molte 
volte sotto i futuri termini di legge.
Si deduce che la situazione è asso-
lutamente sotto controllo e non si 
ravvedono rischi per la popolazio-
ne. Gestione Acqua assicura che i 
monitoraggi proseguiranno secon-
do cadenza programmata.

Mauro Gambetta

Pericolo PFAS nelle acque?  
A Castellazzo sono sempre monitorate!

Sabato 18 maggio si è svolto 
a Castellazzo Bormida una 
esercitazione Provinciale di 

Protezione Civile tra Reporter Di-

gitali Volontari. I Reporter Digita-
li Volontari sono dei volontari che 
collaborano con la Protezione Civi-
le Provinciale per informare la sa-

la operativa provinciale di ciò che 
accade sul territorio anche attraver-
so l’invio di informazioni fotogra-
fiche, che permette di ottimizzare 
azioni e modalità di intervento e 
svolge anche funzioni da sentinel-
la e di fonte certificata di cosa sta 
accadendo.
Non potendo ricreare degli eventi/
disastri calamitosi i Reporter (fo-
tografi) avevano il compito di fo-
tografare i monumenti di Castel-
lazzo, ecco perché si sono viste 
60 persone con la pettorina della 
protezione civile che fotografava-
no il paese.
Tutte le foto fatte verranno donate 
alla fototeca della Biblioteca. Hanno 
partecipato come Reporter due no-
stri volontari della Protezione Civi-
le: Ciardullo Pino e Gabrielli Enzo 
e un volontario di Castellazzo Soc-
corso Gallo Fabio.

Carlo Massobrio

Esercitazione provinciale di Protezione Civile
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Un buon impasto ottenuto da 
una doppia fermentazione con 
maturazione e lievitazione di 
36 ore, da una idratazione del 
80%, ingredienti di ottima qua-
lità, fantasia creatività unite ad 
una indiscutibile passione, hanno 
permesso ad Andrea Mantelli di 
ottenere per il terzo anno conse-
cutivo il premio Restaurant Guru 
quale ‘miglior pizza’, mentre nel 
corrente anno è stato segnalato 
da “Saporiamoitalia” tra le mi-
gliori pizzerie d’Italia e la targa di 
questo prestigioso riconoscimen-
to è arrivato quasi in concomitan-
za con il 5° compleanno di vita 
della pizzeria “Tempi Belli” ,che 
ha sede a Castellazzo Bormida, in 
località Micarella.

Andrea, sono passati cinque anni 
da quel 18 giugno 2019, quando 
iniziasti ad intraprendere questa 
nuova attività imprenditoriale, 
quali sono le impressioni dopo 
questo lustro trascorso dietro al 
bancone della tua pizzeria?
Ho voluto intraprendere questa 
nuova professione dopo aver 
svolto un lavoro ben diverso ed 
è stata certamente la passione 
ad avermi spinto ad azzardare 
questa iniziativa imprenditoria-
le e ricordo ancora tutto bene: 
l’inaugurazione, la prima pizza 
venduta, le tante difficoltà nel 

percorso, ma ovviamente ricor-
do con piacere le tante e belle 
emozioni che ho vissuto in questi 
5 anni. Ci sarebbe tanto da rac-
contare, però mi rendo conto che 
lo spazio è limitato, quindi mi li-
mito a ringraziare tutti coloro che 
mi hanno dato fiducia in questo 
cammino (comprendendo ed ac-
cettando eventuali errori, del tut-
to involontari), che continuano a 
dimostrarla ancora oggi nei miei 
confronti. Io posso solo promet-
tere che continuerò a mettere la 
passione e l’amore che ha sem-

pre contraddistinto il mio lavoro, 
cercando di migliorarmi il più 
possibile. 
Quindi la bilancia nel tuo lavoro 
pesa sempre dalla parte positiva?
Certamente, anche se a volte la 
stanchezza fisica è tanta, però 
le emozioni sono maggiori e 
permettono di superare tutto, 
le ore che dedico al mio lavo-
ro sono tante e spese per po-
ter presentare ai clienti quel 
prodotto che ho sempre voluto 
proporre, cercando di offrire il 
miglior servizio possibile, an-

che attraverso la puntualità e 
cercando di restare aperti il più 
possibile al pubblico.
Comunque quello che mi emo-
ziona ancora di più oggi è il ri-
scontro positivo da parte dei 
clienti per la mia pizza, che era 
nata, dopo aver fatto tante prove 
tra le mie mura di casa ed oggi 
mi sembra ancora incredibile.

PRENOTA LA TUA PIZZA 
Ricordiamo che le prenotazioni 
possono essere effettuate chia-
mando il numero 339 1343085 
oppure tramite messaggio su 
whatsapp, con la  possibilità di 
ordinare anticipatamente in qua-
lunque ora della giornata con-
cordando l’orario desiderato del 
ritiro, evitando l’attesa, però è 
possibile ordinare senza proble-
mi chiamando in serata con ora-
rio 18:30/22:00 dal martedì alla 
domenica, oppure recandovi di-
rettamente in pizzeria.

CONSULTA IL MENÙ
Potete consultare il menù con 
tutte le pizze comprese le ‘gour-
met’ e le ‘novità’ fresche e leg-
gere per la stagione in corso: 
POMODORINA con salsa di po-
modoro fresco (speciale condi-
mento preparato con pomodoro 
fresco, varietà di verdure ed erbe 
aromatiche), pomodorini gialli, e 
rossi semisecchi, burratina 100 
gr. e basilico, NORMA (vegetaria-
na 100%) con passata di pomo-
doro, fiordilatte, melenzane fritte 
a cubetti, ricotta di pecora sala e 
basilico, BREZZA MARINA base 
focaccia con rucola, carpaccio di 
polpo, stracciatella, pomodorini 
secchi, accedendo a questo link:

https://famenu.app/
pizzeriatempibelli

Il nuovo riconoscimento è arrivato quasi in concomitanza con il 5º anniversario

“Tempi Belli” premiata tra le migliori pizzerie d’Italia 2024
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È un piccolo mondo silenzioso 
sulla riviera ligure di Levan-
te, nel cuore del Tigullio, a 

due passi dai vicoli, da via Roma – 
il Caruggio – che collega la basilica 
di Santo Stefano ed il suo Porticato 
Brignardello, e dal mare, tra i por-
tici medievali con le antiche botte-
ghe e i ristoranti che propongono il 
menù del territorio e pesce fresco.
Abitata fino alla fine del secolo 
scorso, Casa Carbone offre un fe-
dele documento della dimensione 
prettamente domestica del vivere 
borghese tra Otto e Novecento, do-
ve una sobria e colta eleganza non 
oltrepassa mai la misura di una mo-
derata discrezione.
Casa Carbone si trova a Lavagna, in 
provincia di Genova. È un esempio 
di dimora in stile fin-de-siècle ed è 
stata donata nel 1987 al Fondo Am-
biente Italiano dagli ultimi proprie-
tari della famiglia Carbone: i fratelli 
Emanuele e Siria. Il palazzo è a tre 
piani, con giardino, costruito a metà 
dell’Ottocento. Al piano terreno si 
trova uno spazio espositivo multi-
funzionale, mentre il piano nobile 
ospita la casa-museo: al suo inter-
no sono stati ripristinati ambienti e 

situazioni tipiche della vita di una 
famiglia rivierasca di cent’anni fa. 
È stata trasformata in casa museo 
nel 2004, grazie ai lavori di recupe-
ro e restauro a cura del FAI - Fondo 
Ambiente Italiano, che ha ricostruito 
e riallestito fedelmente l’ambiente 
domestico della famiglia Carbone, 
famiglia borghese del Novecento 
ligure. La struttura architettonica 
riflette la tipica costruzione regio-

nale del XIX secolo, mentre gli in-
terni seguono lo stile delle residenze 
signorili della zona. In mostra tele 
del ‘600-‘700 ligure, sculture, cera-
miche italiane e inglesi dal ‘700 al 
‘900, una ricca biblioteca specializ-
zata in arte e storia, ma anche ogget-
ti minuti e personali dei proprietari, 
come acquerelli, oli, bambole di por-
cellana, ventagli, pizzi e le singolari 
marionette di legno realizzate dallo 
stesso Emanuele Carbone. Nella ca-
sa è conservata inoltre una pregia-
ta raccolta di ceramiche Wedgwood 
e, nello studio di Emanuele Carbo-
ne, si trovano strumenti scientifici e 
astronomici e i libri e riviste raccolti 
dall’eclettico proprietario. Tempere, 
mosaici e dipinti (per lo più di area 
genovese tra XVI e XVIII secolo) 
compongono un’importante cornice 
per il ricco e abbondante arredo, ve-
ro cuore pulsante dell’abitazione, il 
cui fascino risiede non tanto nei par-
ticolari di un buon quadro o nell’al-
ta qualità di una porcellana, bensì 
nella resa armonica dell’insieme dei 
molteplici elementi, nell’eterogeneo 
accumulo e nella stratificazione de-
gli oggetti, famigliare specchio di 

un’unica volontà superiore, quella 
del gusto e della personalità dei pa-
droni di casa.
Una casa di famiglia perfettamen-
te integra, come sospesa nel tempo, 
esemplare riflesso della vita, del gu-
sto dell’abitare e degli interessi di 
una tipica famiglia borghese di fine 
Ottocento. La visita si snoda attorno 
al Salone centrale, unica vera sala 
di rappresentanza della casa e ful-
cro della breve sequenza di came-
re e stanze di piccole proporzioni, 
confortevoli, accoglienti e gradevol-
mente arredate con mobili e suppel-
lettili che rispecchiano il gusto per 
la rivisitazione degli stili del passato 
in voga in epoca eclettica. A seguire, 
percorso alla scoperta del delizioso 
giardino della casa tra limoni, aran-
ci, pompelmi e mandarini: in questo 
spazio raccolto, si incontrano piante 
ed arbusti che lo rendono inatteso sia 
per gli scorci che regala che per gli 
angoli caratteristici, tutti da scoprire.
BENE FAI VISITABILE TUTTO 
L’ANNO Tel. 0185 393920 

Gianna Orsi
Gruppo FAI Castellazzo Bormida

In provincia di Genova,  
sulla riviera di Levante

“Casa 
Carbone”  
a Lavagna

Giraudi S.r.l.
Via Giraudi, 498 - Castellazzo B.da (AL)

Tel. 0131.278472 - Fax 0131.293947

LOCAZIONI - DEPOSITI
CAPANNONI VARIE METRATURE

Strada Trinità da Lungi, 742
15073 CASTELLAZZO B.DA

Tel. 391.4657363

Via San Gregorio Maria Grassi n. 33 int. 2
15073 CASTELLAZZO BORMIDA (AL)

Tel. - Fax: 0131 279542 - Cell. 348 220 5899
E-mail: gfgandini@gmail.com

I BENI GESTITI DAL FAI - FONDO AMBIENTE ITALIANO (a cura del Gruppo FAI di Castellazzo Bormida)
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Il 20 aprile scorso l’Associazione 
Prevenzione e Salute a KM zero 
o.d.v. ha organizzato nella sala 

comunale in collaborazione con la 
Consulta giovanile un interessan-
te incontro pubblico sulle infezioni 
HPV che causano in prevalenza tu-
mori genitali femminili, il ruolo del 
vaccino HPV per la prevenzione di 
tali tumori e lo stato dell’arte dei tu-
mori in generale con particolare ri-
guardo alle metodiche diagnostiche 
più attuali e alle terapie più recenti.
L’incontro ha visto l’intervento di 
due eminenti specialisti del setto-
re: la Dr.ssa Maura Rossi, Direttore 
dell’Oncologia del nostro ospedale 
alessandrino, recentemente trasfor-
mato in polo universitario e il Dr. 
Aldo Alpa, Segretario della Sezione 
Provinciale di Alessandria della LILT 
(Lega Italiana per la Lotta ai Tumo-
ri). Il convegno è stato moderato dal 
Dr. Giampiero Varosio, Presidente di 
Prevenzione e Salute a km zero e da 
Peter Nicolosi, Presidente della Con-
sulta Giovanile di Castellazzo.
Da entrambi gli specialisti sono 
emerse molte informazioni impor-
tanti che inducono alla riflessione 
su molti aspetti della vita quotidiana. 
Il cancro del collo dell’utero rappre-
senta tutt’oggi il quinto tumore più 
diffuso a livello mondiale, con un 
tasso di incidenza standardizzato per 
età stimato per il 2023 di 13,3 per 
100.000 donne, ed è responsabile di 
centinaia di migliaia di morti ogni 
anno e di un forte impatto in termi-
ni sanitari, sociali ed economici. In 
Italia, nel 2020, sono stati stimati 
2.365 nuovi casi e 494 decessi do-
vuti a tumore della cervice uterina, 
che si conferma pertanto anche nel 
nostro paese al quinto posto fra i tu-
mori più frequenti nelle donne di età 
compresa tra 0 e 49 anni, rappresen-

tando l’1,13% di tutti i tumori nel 
sesso femminile. 
L’infezione da Papilloma virus rap-
presenta il principale fattore di ri-
schio per questo tipo di tumore. Il 
cancro del collo dell’utero è stata 
la prima neoplasia ad essere rico-
nosciuta dall’Organizzazione Mon-
diale della Sanità come totalmente 
riconducibile ad una infezione: essa 
è infatti causata nel 95% dei casi da 
una infezione genitale da HPV (Pa-
pilloma Virus). Essi sono una fami-
glia di virus a DNA di cui sono stati 
identificati più di 100 tipi. Alcuni di 
loro (HPV 16 e HPV 18) sono re-
sponsabili di lesioni cancerose a tra-
smissione sessuale. L’infezione HPV 
è associata inoltre allo sviluppo di 
numerosi altri tumori del distretto 
uro-genitale (vulva, vagina, pene, 
ano) e testa-collo (orofaringe), an-
che nell’uomo. Pertanto l’HPV non 
è una “cosa da sole femmine”. 
Le malattie oncologiche da HPV so-
no prevenibili mediante la vaccina-
zione e l’Italia è stata il primo paese 
in Europa a pianificare una strategia 
vaccinale contro il Virus HPV pubbli-
ca e gratuita. Infatti la vaccinazione 
gratuita è stata introdotta nel nostro 
paese nel 2008 inizialmente per le 

donne e con il Piano Nazionale Vac-
cinale 2017-2019 estesa anche alla 
popolazione maschile. La vaccina-
zione non è obbligatoria, ma rientra 
tra i LEA (Livelli Essenziali di Assi-
stenza). Viene praticata in età adole-
scenziale (12 anni) quando la risposta 
immunitaria e l’efficacia è massima, 
tuttavia gli adulti di età compresa tra 
26 e 45 anni potrebbero beneficiare 
della vaccinazione come prevenzione 
di una nuova infezione HPV.
Mentre per i tumori causati dal virus 
HPV la diagnosi precoce è possibi-
le con semplici test (Pap test e Test 
HPV), per tutti gli altri sono a dispo-
sizione oltre a tutte le tecniche già 
ampiamente utilizzate, nuovi stru-
menti diagnostici come la biopsia li-
quida e la NGS (identificazione del 
genoma tumorale). Ma è soprattut-
to nel campo della cura che si sono 
rivelate rivoluzionarie  nuove tera-
pie innovative e personalizzate co-
me l’immunoterapia, la teragnostica 
(applicazione della medicina nuclea-
re che unisce la diagnosi e la terapia 
per cui lo stesso radio-farmaco vie-
ne utilizzato per eseguire procedure 
diagnostiche e per il trattamento), 
le terapie a bersaglio molecolare e 
i farmaci agnostici (farmaci diretti 

contro tutti i tipi di tumore indipen-
dentemente dall’origine). Infatti uno 
dei meccanismi con cui il tumore 
cresce e si diffonde nell’organismo 
è la produzione di nuovi vasi san-
guigni e i farmaci anti-angiogeneti-
ci (cioè diretti contro la formazione 
di nuovi vasi) agiscono bloccando 
la formazione dei vasi sanguigni tu-
morali, impedendo così al tumore di 
nutrirsi. Inoltre i tumori sono carat-
terizzati dalla presenza di numerose 
alterazioni del DNA (mutazioni, tra-
slocazioni, danni cromosomici). Le 
terapie a bersaglio molecolare agi-
scono colpendo uno specifico ber-
saglio presente sulle cellule tumo-
rali, distruggendole in modo mirato. 
Fanno parte di questa categoria gli 
anticorpi monoclonali e numerose 
altre molecole, dette appunto target. 
Gli anticorpi farmaco-coniugati so-
no anticorpi a cui viene legato un 
farmaco chemioterapico. In questo 
modo la chemioterapia arriva diret-
tamente all’interno del tumore.
Molti altri metodi curativi sono già 
utilizzati o sono allo studio degli 
scienziati e questo ha già permes-
so negli ultimi anni una riduzione 
della mortalità e un prolungamento 
della sopravvivenza per la maggior 
parte dei tumori pur riconoscendo 
che i tumori sono in costante crescita 
in tutto il mondo e rappresentano la 
seconda causa di morte dopo le ma-
lattie cardio-circolatorie.
Nonostante i buoni risultati ottenuti 
con il miglioramento di diagnosi e 
cura, la prevenzione rimane l’arma 
più potente contro il cancro, infatti 
il 40% dei tumori è potenzialmente 
prevenibile con adeguati stili di vi-
ta, lo screening e non da ultimo la 
vaccinazione.

Giampiero Varosio

Interessante incontro pubblico su tumori e prevenzione
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CASTELLAZZO BORMIDA
Via Umberto I, 64

TORTONA
Largo Borgarelli, 3

Orari di apertura ufficio Castellazzo:
 lunedì, mercoledì e venerdì: 9.30-12.30
 martedì e giovedì: 16.00-19.00

Nel mese di maggio due 
iniziative dell’associazio-
ne Prevenzione e Salute a 

km zero sono state a beneficio de-
gli alunni del nostro Istituto Com-
prensivo Pochettino. Infatti lune-
dì 13 si è svolto presso la scuola 
media, in particolare nelle secon-
de classi, un corso di formazio-
ne sulle tecniche di rianimazione 
cardiopolmonare in caso di mor-
te improvvisa da arresto cardiaco. 
Gli alunni dopo aver assistito ad 
una breve introduzione sulle cau-
se che possono indurre l’arresto 
cardiaco, cause prevalentemente 
legate a patologie dell’apparato 
cardiovascolare, sono stati coin-
volti in una dimostrazione prati-
ca, esercitando essi stessi il mas-
saggio cardiaco su un manichino 
“Resusci Anne” a disposizione 
dell’associazione. 

Non sono mancati naturalmente 
anche i riferimenti alla prevenzio-
ne della malattia cardiaca con la 
sollecitazione ad esercitare già in 
età adolescenziale uno stile di vita 
adeguato evitando comportamenti 
potenzialmente nocivi e alla base 
di patologie ampiamente diffuse 
come le malattie cardiovascolari 
e tumorali, prima e seconda causa 
di morte in Italia e nel mondo.
Anche nelle scuole elementari l’as-
sociazione ha promosso come lo 
scorso anno lo screening oculistico 
con la collaborazione di “Preven-
zione è Progresso”, associazione 
che con l’aiuto di specialisti ortot-
tisti, fornisce i controlli oftalmici 
alle comunità in forma gratuita. Le 
visite sono state eseguite agli sco-
lari delle classi seconde e quarte.

Giampiero Varosio

Iniziative 
di Prevenzione e Salute 

a km. zero
Entrambe erano rivolte a beneficio degli alunni  

dell’Istituto Comprensivo Pochettino di Castellazzo

Uno spettacolo scritto 
e interpretato dagli alunni

Tanti bambini e genitori  
a “correre verso le vacanze”

Spettacolo di fine anno  
per i bambini della Scuola Infanzia

Il 5 giugno grande successo di 
pubblico e applausi a scena 
aperta per lo spettacolo “In mis-

sione per conto… del Prof.”, scrit-

to e interpretato dagli alunni delle 
classi 1A e 2A della Scuola secon-
daria di primo grado. Complimenti 
agli attori!

Grande partecipazione di 
bambini e genitori alla 27a 
edizione della corsa podi-

stica “Corri verso le vacanze” del 7 
giugno, per un ultimo sprint prima 
del meritato riposto estivo!

Scenografia realizzata dalle 
maestre e dai bambini della 
scuola dell’infanzia in occa-

sione della festa di fine anno, che 

ha avuto come tema “Il meraviglio-
so mondo di Oz”, sfondo integrato-
re che ha accompagnato i bambini 
durante l’Anno scolastico.
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CASTELLAZZO BORMIDA
Via Umberto I, 64
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Largo Borgarelli, 3

Orari di apertura ufficio Castellazzo:
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  Era stata anche insegnante  
 alle Scuole Medie di Castellazzo

Un ricordo della 
prof.ssa ‘Nucci’ 

Guerci Sambuelli

È scomparsa all’inizio del mese 
di giugno u.s. all’età di 95 anni, 
la professoressa Maria Teresa 

Guerci Sambuelli, da tutti conosciuta 
come ‘Nucci’, storica ed apprezzata 
professoressa docente di Lettere.
Oltre ad essere ovviamente una perfet-
ta conoscitrice della lingua italiana, lo 
è stata anche del dialetto alessandrino, 
è stata un’ottima scrittrice, aveva par-
tecipato a numerosi concorsi letterari 
e di poesia, la sua grande passione, 
ottenendo sempre meritati premi e ri-
conoscimenti. 
Nel 1992 è stata tra le fondatrici e la 
prima presidente della sezione ales-
sandrina della Fidapa, mentre in occa-
sione della festa per il ventennale di vi-
ta venne riconosciuta ‘socia onoraria’.
Era originaria del sobborgo di Canta-
lupo, a cui era molto legata ed al quale 
aveva anche dedicato un libro in dia-
letto, ma aveva anche instaurato uno 
stretto legame con il paese di Castel-
lazzo, dove aveva insegnato a metà de-
gli anni ’60 alle scuole medie. È stata 
anche la mia professoressa di lettere, 
era severa ma aveva una grande uma-
nità e sapeva dialogare in modo esem-
plare con i ragazzi, ricordava i nomi di 
molti suoi ex alunni, anche quelli degli 
Istituti scolastici ad Alessandria, dove 
aveva insegnato.
Con lei ho sempre mantenuto un af-
fettuoso contatto telefonico ed andavo 
inoltre abitualmente a trovarla, prima 
nella sua abitazione di Alessandria e 
poi a Cantalupo in quella del figlio 
Carluccio, che l’ha accudita amorevol-
mente fino ai suoi ultimi giorni di vita. 
Era un’attenta lettrice del nostro gior-
nale ed era solita darmi anche qual-
che consiglio, non disdegnando però 
di complimentarsi per la mia scrittura, 
aggiungendo con il suo modo ironico: 
“Mario, mi fa sempre piacere legge-
re quello che scrivi e soprattutto come 
scrivi, si vede proprio che ti ho insegna-
to bene!” ed io ribattevo: “Prof. se mai 
sono io che ho saputo imparare bene!” 
…e concludevamo con una sana risata.

Mario Marchioni

I risultati elettorali  
a Castellazzo Bormida

ELEZIONI EUROPEE 2024
Lista Voti %
Fratelli d’Italia 521 31,18
Partito Democratico 491 29,38
Forza Italia - Noi Moderati - PPE 168 10,05
Lega Salvini Premier 157 9,40
Movimento 5 Stelle 140 8,38
Alleanza Verdi e Sinistra 77 4,61
Azione - Siamo Europei 39 2,33
Stati Uniti d’Europa 32 1,92
Pace Terra Dignità 26 1,56
Libertà 9 0,54
Alternativa Popolare 8 0,48
Rassemblement Valdôtain 3 0,18

Schede n. %
Valide 1671 94,41

Bianche 28 1,58

Nulle 71 4,01

ELEZIONI REGIONALI PIEMONTE 2024
Lista Voti %
Partito Democratico 603 36,28
Fratelli d’Italia - Giorgia Meloni 393 23,65
Lega Salvini - Piemonte 140 8,42
Forza Italia 138 8,30
Movimento 5 stelle 2050 86 5,17
Cirio Presidente: Piemonte Liberale e Moderato 83 4,99
Alleanza Verdi e Sinistra 48 2,89
Stati Uniti d’Europa per il Piemonte 23 1,38
Piemonte popolare 13 0,78
Libertà Piemonte 10 0,60
Lista civica Pentenero Presidente 8 0,48
Noi moderati 7 0,42
Lista Piemonte Ambientalista e Solidale 1 0,06

Schede n. %
Valide 1662 93,85

Bianche 35 1,98

Nulle 74 4,18
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Hotel Motel
originalisuite a tema

Strada Alessandria / Acqui Terme
Loc. Micarella - Castellazzo B.da (AL)

Uscita Alessandria Sud
Tel. 0131 278858 - www.motelhotel.it

cirioroberto@libero.it

Nerio Ru�ato Società Agricola
0131 275363

info@nerioru�ato.it

www.nerioru�ato.it

Via Castelspina, 725
Castellazzo Bormida (AL)

di Cortona Guglielmina

ALIMENTARI
Spalto Vittorio Veneto, 149

Castellazzo B.da (AL)
Tel. 0131.27.04.55

Spalto Crimea, 126 - Castellazzo Bormida (AL)
Tel. 0131.275676 - Fax 0131.1822006

www.evergreensnc.net - info@ evergreensnc.net

• PIANTE E FIORI • SEMENTI
• FERTILIZZANTI • AGROFARMACI 

• MANGIMI • GARDEN 
• PRODOTTI PER ANIMALI

Via XXV Aprile, 114
Castellazzo Bormida (AL)

P.tta Don Giovanni Cossai, 31
Castellazzo Bormida

Tel. 334.7345434

Si tiene tutti i martedì dalle 20.30 alle 22 presso i locali della Fondazione SOMS

Nuovo corso di lingua italiana per stranieri
Agevolazioni  

e bonus per la persona

Assegno  
di inclusione

L’Assegno di Inclusione ha 
sostituito dal 1° gennaio 
2024 il Reddito di Citta-

dinanza. Per ottenerlo, è necessario 
non superare un ISEE di 9.360 euro e 
avere un valore del reddito familiare 
inferiore a 6.000 euro annui moltipli-
cati per il corrispondente parametro 
della scala di equivalenza.
Questo sostegno è rivolto alle famiglie 
fragili con almeno un minore, un com-
ponente con disabilità o un componen-
te con un’età superiore a 60 anni. Se 
ci sono membri della famiglia consi-
derati occupabili, questi non vengono 
considerati nella scala di equivalenza. 
L’importo dell’assegno è composto da 
un’integrazione al reddito che varia in 
funzione della scala di equivalenza e 
da un contributo per i nuclei in casa di 
affitto che può arrivare fino a 280 euro 
(150 euro per i nuclei di ultra 67enni).
Il beneficio è erogato per 18 mesi e 
può essere rinnovato, con sospensione 
di un mese, per altri 12 mesi.

SUPPORTO FORMAZIONE 
E LAVORO
Il Supporto per la Formazione e il La-
voro (SFL) è un nuovo sussidio che 
offre un’indennità economica indivi-
duale di 350 euro mensili per un mas-
simo di un anno ai soggetti non occu-
pati tra i 18 e i 59 anni di età con un 
valore dell’ISEE familiare entro 6000 
euro annui che partecipino a progetti 
di formazione e accompagnamento al 
lavoro. I beneficiari devono sottoscri-
vere un patto di attivazione digitale e 
presentarsi al Centro per l’Impiego per 
la stipula del patto di servizio persona-
lizzato. Il sussidio non è compatibile 
con altri strumenti pubblici di sostegno 
al reddito, ma può essere richiesto an-
che da persone occupabili che fanno 
parte di un nucleo familiare destina-
tario dell’Assegno di Inclusione ma 
che sono escluse dalla corrispondente 
scala di equivalenza. Per ogni ulteriore 
informazione si consiglia di rivolgersi 
ai CAAF e ai Patronati sindacali

A cura di Mauro Gambetta
in collaborazione 
con Servizi CGIL

Il 2 aprile ha preso il via a Castel-
lazzo Bormida un nuovo corso 
serale di lingua italiana per stra-

nieri, il corso si tiene tutti i marte-
dì dalle ore 20.30 alle ore 22 pres-
so i locali della Fondazione SOMS. 
A intraprendere l’iniziativa è stata 
l’associazione “Verso il Kurdistan” 
di Alessandria; quest’ultima da 23 
anni è impegnata in iniziative a so-
stegno della popolazione kurda, ma 
affianca da tempo alle attività ori-
ginarie l’organizzazione di corsi di 
italiano rivolti a migranti di tutte le 
nazionalità: gestisce un corso pres-
so la sede di Alessandria e altri due 
a Castelnuovo Scrivia e Sale, dando 
qui la possibilità di sostenere l’esa-
me A2 e licenza media.
Le volontarie che seguono l’iniziati-
va riferiscono che l’idea di un nuovo 
corso è nata dalla constatazione che 
molte persone residenti nei paesi non 
riuscivano a seguire le lezioni: proble-
mi di trasporti e di orari ostacolano la 
frequenza delle scuole di prossimità e 
della scuola pubblica nel capoluogo. 
Si sono allora chieste: perché non fare 
un corso in uno di questi paesi?
La scelta è caduta su Castellazzo per 
la presenza di un buon numero di im-
migrati e per il legame delle volon-
tarie con la nostra comunità. Scelta 
che si è concretizzata grazie alla con-
divisione del progetto con SOMS e 
Fondazione Centro per lo studio e la 
documentazione delle SOMS, che ha 
messo a disposizione il locale adibi-
to alle lezioni, e grazie al patrocinio 

dell’Amministrazione Comunale di 
Castellazzo.
Il paese in realtà non è sguarnito: c’è 
un corso del CPIA, cioè della scuola 
pubblica, che invece si svolge in orario 
pomeridiano.
Parliamo ora dei fruitori dell’inizia-
tiva. Le prime lezioni hanno visto un 
piccolo gruppo di iscritti, che è an-
dato aumentando con il passa parola. 
Ora ci sono una decina di frequenta-
tori. Provengono da Marocco, Brasi-
le, Pakistan, Egitto, Kurdistan, India e 
Bangladesh. Hanno quasi tutti un buon 
grado di istruzione.
All’inizio vi erano solo presenze ma-
schili, ma si sono aggiunte di recen-
te due signore, e attendiamo un’altra 
iscritta. Sembrano gradire l’iniziativa, 
si sentono a proprio agio e si impe-
gnano tutti.
Le insegnanti volontarie, Maria Cri-
stina Maccagno e Anna Zucca, sono 
soddisfatte dello svolgimento dell’at-
tività: “Questo è un minicorso, nel 
senso che dura solo tre mesi (circa 
20/25 ore), ma persegue un obiettivo 
importante: l’avvicinamento al mon-
do dell’istruzione, che può portare a 
ulteriori sviluppi.
Ci dedichiamo con passione a questa 
attività, nella convinzione che la co-
noscenza della lingua è indispensabile 
all’integrazione: significa comunica-
re, accedere a servizi e avere migliori 
opportunità di lavoro, comprendere 
abitudini e valori della società circo-
stante, conquistare rispetto e libertà.
Il nostro lavoro qui in paese è tutto 

sommato facile, in quanto molti stu-
denti lavorano, e lavorando hanno im-
parato la lingua, cercano però di mi-
gliorarsi. Trattandosi di una classe di 
persone mature con buone capacità di 
comunicazione è possibile conversare 
– pur usando un lessico semplice – su 
argomenti adatti ad adulti, e parlare 
della realtà del paese o di quel che 
avviene intorno a noi.
Intratteniamo buoni rapporti con la 
comunità locale, che sembra aderire 
ai valori della nostra attività. Sentia-
mo parlare di integrazione talmente 
spesso che diventa una parola senza 
senso: ma qui siamo sorprese di ve-
dere vicini di casa, amici, parenti e 
persino datori di lavoro che accom-
pagnano gli allievi, e amici del pa-
ese che vengono a trovarci e a con-
versare con noi; è integrazione vera, 
già esistente, senza meriti nostri. E se 
le persone che arrivano dall’estero il 
giorno dopo vengono subito a scuola 
– è capitato un paio di volte – questa 
è accoglienza vera.”
Oltre alle due insegnanti che hanno av-
viato il corso, si è recentemente inseri-
ta una nuova volontaria, Maria Elena 
Campidoglio.
Non siamo ancora in grado di sapere 
se l’esperienza di questo corso potrà 
avere un seguito: speriamo che fra i 
lettori qualcuno, interessato o incurio-
sito alla cosa, possa magari affacciarsi 
a questa realtà e contribuire allo svi-
luppo del progetto.

Mauro Gambetta
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Via XXV Aprile, 102 (Portici Palazzo Comunale) 
Tel. 0131 275241 - CASTELLAZZO BORMIDA

• �Libri scolastici e di 
narrativa 

• �Toner e cartucce per 
stampanti

• �Rilegatura, plastificatura, 
rifascio libri con sistema 
colibrì

• �Stampa digitale in 
qualsiasi formato, da 
documenti salvati su 
chiavetta usb

di Matteo Bottaro

• �Timbri, targhe
• �Cornici su misura in un vasto 

assortimento di modelli e colori

S.r.l.

STRIDI srl
ESTRAZIONE GHIAIA
ESCAVAZIONI
MOVIMENTO TERRA
Via Acqui - Reg. Zerba
Castellazzo B.
Tel. 0131.278.140

FERRAMENTA
CASALINGHI

ARTICOLI VARI
Via Panizza, 104 - Tel. 0131.270535

CASTELLAZZO B. (AL)
Via General Moccagatta, 13 - CASTELLAZZO B.DA

Tel. 0131.270168

Il fine settimana del 24 e 25 feb-
braio u.s. ha visto il piccolo co-
mune di Castellazzo Bormida 

brillare nella 40ª edizione del Cam-
pionato Nazionale di Taekwondo 
ITF FITAE, svolto a Piombino, To-
scana. La competizione, un punto 
di riferimento per gli appassionati 
e gli atleti di questa disciplina mar-
ziale di origine coreana, noto per 
il suo focus su autodifesa, etica e 
miglioramento fisico e spirituale, 
ha accolto più di 400 partecipanti 
da ogni angolo d’Italia. In questo 
contesto, cinque giovani atleti di 
Castellazzo Bormida hanno dimo-
strato che la grandezza non dipende 
dalla dimensione della città di pro-
venienza ma dalla forza di volontà 
e dal lavoro di squadra.
Il Taekwondo ITF, noto per promuo-
vere valori come rispetto, integrità 
e perseveranza, è stato il terreno su 
cui i nostri atleti hanno espresso al 
meglio queste qualità, trasforman-
do ogni allenamento e ogni com-
battimento in lezioni di vita. Il loro 
viaggio al campionato non è stato 
solo una prova delle loro abilità fi-

siche ma anche un esercizio di cre-
scita personale e collettiva, puntando 
sull’importanza di lavorare insieme 
per raggiungere obiettivi comuni.
La determinazione e l’impegno di 
questi giovani hanno portato a risul-
tati straordinari, mettendo in luce le 
capacità e lo spirito di Castellazzo 
Bormida:
- Alessio Moretti si è distinto con 
una medaglia d’argento nelle forme 
individuali e un bronzo nel combat-
timento Juniores -70kg, dimostrando 
la sua competenza e passione per il 
taekwondo.
- Elia Guerci ha conquistato un ar-
gento nella categoria Draghetto 
-135cm, evidenziando la sua resi-
lienza e abilità combattiva.
- Leonardo Pagnini ha ottenuto un 
meritevole argento nella categoria 
Speranze -145cm, sottolineando il 
suo impegno e la sua dedizione.
- Laila Svindland ha brillato con 
un oro nelle forme individuali e un 
argento nel combattimento indivi-
duali, categoria Speranze +140cm, 
mostrando una straordinaria ver-
satilità.

- Gaia Adocchio ha trionfato con 
due ori, nelle forme individuali e 
nel combattimento individuali ca-
tegoria Draghetti +135cm, venendo 
riconosciuta come la migliore atleta 
italiana, un esempio luminoso di ec-
cellenza e impegno.
Guida e ispirazione per questi stra-
ordinari giovani è il Maestro Riccar-
do Viscuso, V° Dan, che da quando 
aveva 7 anni ha dedicato la sua vita 
al taekwondo. Con sei titoli italia-
ni al suo attivo, il primo dei qua-
li conquistato a soli 17 anni, e un 
prestigioso terzo posto ai mondiali 
con la squadra nazionale italiana, il 
Maestro Viscuso rappresenta un faro 
di dedizione e maestria, trasmetten-
do ai suoi allievi non solo tecniche 
avanzate ma anche i valori profondi 
di questo antico sport.
Questi traguardi non solo eviden-
ziano il talento e la grinta dei giova-
ni di Castellazzo Bormida ma sot-
tolineano anche l’importanza dello 

sport come veicolo di crescita per-
sonale e sociale. Il successo di que-
sti atleti al Campionato Nazionale 
di Taekwondo va oltre le medaglie; 
rappresenta un messaggio potente 
sull’importanza dello scopo socia-
le dello sport. Attraverso la prati-
ca sportiva, giovani come quelli di 
Castellazzo Bormida imparano il 
valore della disciplina, del rispetto 
reciproco e dell’importanza di con-
tribuire positivamente alla propria 
comunità.
In conclusione, la prestazione di 
questi atleti non è solo un trionfo 
personale o per il loro comune, ma 
un inno all’impatto “trasformativo” 
dello sport nella vita dei giovani e 
nelle loro comunità. È un promemo-
ria che, indipendentemente dalle sfi-
de, l’unità, la determinazione e l’im-
pegno possono condurre a risultati 
eccezionali, ispirando altri a seguire 
il loro esempio.

La redazione

Castellazzo trionfa nei campionati di “taekwondo”

Finalmente una buona no-
tizia. Ecco una cosa che si 
doveva fare e si è fatta. Nel 

mese scorso il guardrail al bivio 
di strada Marancana e strada Au-
lara (incrocio tra sp. 183 e 185) è 
stato ripristinato. Per molti mesi, 
probabilmente a seguito di uno 
sbandamento di un mezzo pe-
sante, il guardrail precedente era 
stato divelto e sostituito con una 
semplice rete colorata. Tale situa-
zione è rimasta inalterata per tut-
to l’inverno, periodo più critico 
per incidenti stradali, a causa del 

ghiaccio che si forma spesso sulla 
carreggiata stradale. La mancanza 
di tale barriera avrebbe potuto far 
precipitare qualche automezzo, in 
caso di scivolamento, nella scar-
pata frontale. Nel frattempo que-
sta rete è stata sostituita da jersey 
in plastica, condizione miglio-
re, ma insufficiente per preveni-
re danni da incidenti, poi quindi 
è stato apposto il guardrail metal-
lico definitivo, come c’era prima. 
Ma tutto è bene quel che finisce 
bene.

Lino Riscossa

Finalmente un guardrail accettabile

COSE DA FARE... E DA NON FARE
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Ogni anno il VESPA WOR-
LD CLUB organizza una 
manifestazione mondiale in 

onore della VESPA, l’iconico mez-
zo a due ruote orgoglio del design 
Italiano. Si tratta dei VESPA WOR-
LD DAYS che quest’anno, in conco-
mitanza dei 140 anni dalla fondazio-
ne della PIAGGIO ed i 78 anni dalla 
nascita della VESPA, si sono svolti a 
Pontedera, città in cui è tuttora pre-
sente lo stabilimento di produzione.
Una rappresentanza del Vespa Club 
Castellazzo Bormida non poteva cer-
to mancare a questa storica edizione, 
dopo aver partecipato, sempre in sel-
la alle proprie Vespa, alle edizioni del 
2014 a Mantova, del 2016 a Saint Tro-
pez (Francia), del 2017 a Celle (Ger-
mania), del 2018 a Belfast (Irlanda del 
Nord), del 2019 a Zànka (Ungheria), 

del 2022 a Guimaraes (Portogallo) e 
del 2023 ad Interlaken (Svizzera).
Venerdì 19 aprile, dopo il consueto ri-
trovo nel piazzale del Santuario della 
Madonnina dei Centauri, sedici Soci 
sono partiti in direzione della cittadi-
na toscana, un viaggio di circa 280 km 
che le mitiche Vespa hanno affronta-
to senza particolari problemi, consi-
derando che alcune superano ormai il 
mezzo secolo d’età!
Questo raduno dei Vespa Club di tut-
to il mondo è stato un’edizione da re-
cord, con una stima di più di trenta-
mila partecipanti, con le numerose e 
tradizionali rappresentanze da Ger-
mania, Francia, Regno Unito, Spa-
gna, Austria e Svizzera ma anche da 
altri continenti. 
La tre giorni di eventi ha sopportato 
la variabilità metereologica, e proprio 

sabato 20 aprile un cielo plumbeo con 
pioggia battente ha fatto temere per 
la sfilata.
Fortunatamente in tarda mattinata le 
precipitazioni si sono fermate lascian-
do spazio al sereno e permettendo lo 
svolgimento in sicurezza della grande 
“VESPA PARADE”.
L’evento, che ha polverizzato ogni 
precedente primato, ha visto 15mila 
Vespa sfilare partendo dal centro di 
Pontedera per le colline della Valde-
ra, accompagnate ai lati delle strade 
da migliaia di curiosi e appassionati.
Oltre 16 chilometri di serpentone 
scoppiettante dove era rappresentata 
tutta la storia della Vespa, dalle pri-
me 98cc fino alle modernissime GTV, 
GTS e Primavera.

Bellissimi i vespisti con costumi d’e-
poca perfettamente coordinati con i lo-
ro mezzi ed altri con costumi folklo-
ristici e colorati, che hanno portato 
allegria e buonumore.
Per i soci del Vespa Club Castellazzo 
Bormida il week-end toscano si è con-
cluso domenica con la visita alla bel-
lissima Certosa di Calci, cui è seguito 
il viaggio di rientro.
Ora la stagione Vespistica prosegue 
con altre decine di appuntamenti ma 
la nostra mente è già rivolta all’edi-
zione 2025 dei Vespa World Days di 
Gijon, nelle Asturie in Spagna!
A presto, in sella!

Vespa Club 
Castellazzo Bormida

Il Vespa Club Castellazzo presente al ‘Vespa World Day 2024’
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Alessandria
0131 23 54 49

Castelletto M.to
0131 23 76 44

Castellazzo B.da
0131 74 89 54

Il Moto Club Castellazzo Bormida 
in collaborazione col Vespa Club 
di Castellazzo Bormida e con la 

co-partecipazione dei Club: Vespa di 
Faenza, Guzzisti Emiliani e MGWC 
Rimini, ha portato in dono al Santua-
rio Cuore Immacolato di Maria il qua-
dro della Beata Vergine della Creta, 
protettrice dei centauri. In tale occa-
sione il Comune di Castellazzo Bor-
mida rappresentato dal Sindaco Gian-
franco Ferraris ha invitato i delegati 
del governo sammarinese a visitare il 
Santuario castellazzese. I club castel-
lazzesi sono partiti venerdì mattina 
in direzione Faenza per visitare l’as-
sociazione La Rondine a cui il Vespa 
Club aveva donato i proventi della 
vendita della farinata alla mezzanot-
te bianca del 2023. La responsabile, 
Dott.ssa Manuela, ha ricevuto i cen-
tauri presso la sede dell’associazione. 

Il giorno seguente i soci del Moto 
Club Castellazzo Bormida, accompa-
gnati dai Guzzisti del MGWC Rimini, 
passeggiando sulle colline romagnole 
sono giunti al Museo Nazionale del 
Motociclo e ripercorso la storia delle 
moto in uno spazio espositivo colmo 
di oggetti storici e di esempi didattici. 
Il pranzo e l’incontro con l’autorità 
sammarinese si è svolto al ristorante 
Imperiale di Faetano in presenza dei 
rappresentanti: Avv. Lucio Daniele 
Presidente Automobil Club San Ma-
rino, Paolo Michelotti Presidente Fe-
derazione motociclistica Sammarine-
se, Claudio Silvagni, Dott. Antonio 
Russo consigliere Ministro della Cul-
tura. Domenica alle ore 10.30 tutti i 
centauri e le delegazioni hanno parte-
cipato alla Santa Messa presso il San-
tuario Cuore Immacolato di Maria e 
con i saluti del Segretario della Cul-
tura Andrea Belluzzi e del Segretario 
Gian Carlo Venturini hanno prosegui-
to per un giro turistico sulle colline 
del Monte Titano. Dopo pranzo il ri-
entro a casa.

Raid Moto Club e Vespa Club ‘Castellazzo-San Marino-Castellazzo’

CONSEGNA
A DOMICILIO

Ordinasubito!
Accedi alle nostre promozioni su

www.planetpizzaal.it
...e scopri il nuovo menù 

e tutti i vantaggi di ordinare online

Planet Pizza, artigiani della pizza
con tante novità da gustare!

Planet Pizza, la pizzeria specia-
lizzata nelle pizze da asporto e 
per la consegna a domicilio, pre-
sente ad Alessandria, a Castel-
letto Monferrato ed anche a Ca-
stellazzo Bormida, nella centrale 
piazza Vittorio Emanuele (dove 
è anche possibile consumare sul 
posto), si è fatta apprezzare dalla 
clientela per la qualità delle mate-
rie prime e per il servizio di con-
segna a domicilio.
Planet Pizza ha iniziato il 2024 
con il rinnovo del logo (più mo-
derno e più visibile al primo im-
patto) e nuovi impasti con farine 
di farro e grani antichi e propo-
nendo alcune pizze “gourmet” 
contemporanee, mentre per la 

stagione estiva sono già arrivate 
due pizze “Soulfud” by Domeni-
co Sorrentino: la “CARBONA-
RA” con tuorlo d’uovo, pecori-
no romano dop, guanciale, pepe, 
olio evo e la “FISHERMAN” con 
crema Guacamole, burrata e sal-
mone affumicato ed infine è di-
sponibile la “MARGHERITA DI 
AGEROLA” (pomodoro, mozza-
rella fior di latte di Agerola, ba-
silico fresco, olio evo) che può 
essere richiesta nelle ordinazioni.
Per accedere alle promozioni, 
scoprire il nuovo menù con le no-
vità estive 2024 e conoscere tut-
ti i vantaggi di ordinare online, 
occorre collegarsii sul sito web:
www.planetpizzaal.it
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Vicolo San Giovanni è una 
propaggine di via Giacomo 
Panizza, che si insinua per 

poche decine di metri nel centro sto-
rico di Castellazzo. Adiacente a ta-
le tratto viario c’è un noto negozio 
di ferramenta, da molti anni attivo e 
ben conosciuto dai castellazzesi.
Tuttavia la modestia del vicolo, non 
deve sminuirne la sua importanza nel-
la storia locale. Ricorda infatti l’an-
tica chiesa di San Giovanni, che sor-
geva in linea d’aria a poca distanza. 
In realtà l’ormai ex-oratorio si trova 
in via Giovanni Scavia, angolo spalto 
Palestro. È da tempo sconsacrato ed 
ora è un magazzino di proprietà priva-
ta. Il campanile è stato demolito negli 
anni ’40 del novecento.
Innanzitutto bisogna però stabilire a 
quale San Giovanni appartiene. So-
stanzialmente vi sono due Giovanni 
che la Chiesa considera di primissi-
ma importanza. L’uno è San Giovan-
ni Evangelista, il “pupillo” di Gesù 
Cristo, a lui vicino, dipinto splendi-
damente nell’Ultima Cena di Leonar-
do e che viene rappresentato in molti 
quadri di grandi artisti del passato ai 
piedi del Crocefisso. Nacque vici-
no alla Galilea intorno al 10 d.C. e 
morì vecchissimo intorno al 98 d.C. 
ad Efeso in Anatolia. Fu l’autore del 
Vangelo che porta il suo nome. La 
ricorrenza cristiana è il 27 dicembre. 
L’altro Giovanni è il Battista, colui 
che battezzò Gesù, nacque a Gerusa-
lemme pochi anni prima di Cristo e 
morì in Giordania intorno al 30 d.C., 
martirizzato su ordine del re Erode 
Antipa, che Giovanni ne aveva con-
dannato la condotta. Era un predica-
tore ascetico e messianico, citato nel 
nuovo Testamento, soprattutto per via 
del battesimo di Gesù. La ricorrenza 
ecclesiastica è il 24 giugno.
Ebbene il nostro San Giovanni è pro-
prio quest’ultimo. Infatti il suo simu-
lacro, è posto ad angolo del muro pe-
rimetrale di Santa Maria della Corte, 
proprio vicino all’antico oratorio.
Secondo il Catalogo di Edilizia Ec-
clesiastica di C. Moretti, ma anche 
di altri storici precedenti, l’edificio, 
sostituiva una più antica chiesa dei 
tempi di Gamondio, che si trovava in 
piazza Vittorio Emanuele. L’edificio 
è comunque di origini tardo medio-
evali e fungeva poi da cappella pri-
vata dei Padri Serviti, che avevano 
sede nel vicino convento della chiesa 
di S. Maria. Vi era anche l’importan-
te confraternita di S. Giovanni, già 

citata nel XVI secolo, che gestiva 
l’ospedale di Santa Caterina e dal 
1760 unitamente alla confraternita 
di S. Sebastiano, gli ospedali riuniti 
di Santa Caterina e San Bernardino, 
che poi divennero membri di dirit-
to nell’Amministrazione del nuovo 
ospedale in piazza San Carlo, la cui 
costruzione iniziò nel 1779. La con-
fraternita di San Giovanni, come al-
tre che sorsero, erano paragonabili a 

partiti politici locali; ognuna faceva 
una propria propaganda in chiave re-
ligiosa e aveva determinati compiti 
e porzioni di territorio da ammini-
strare, da cui sorgevano anche sca-
ramucce e addirittura fatti violenti, 
come quello del 05 aprile 1779, tra i 
confratelli della SS. Trinità per por-
tare la statua di Cristo Risorto, dove 
ci scappò il morto. In realtà, come di-
ce Bartolomeo Ferraris nei suoi scrit-

ti, quella di San Giovanni, aveva il 
compito di promuovere la penitenza, 
mettere in atto pratiche religiose co-
me le ufficiature, il canto delle laudi, 
le processioni, specie quella del 24 
giugno, giorno di S. Giovanni, la Via 
Crucis, l’accompagnamento dei de-
funti, ecc. La funzione delle Confra-
ternite durò sino al 1890, quando con 
una legge, queste furono convogliate 
nella Congregazione per la Carità, 
per essere sciolte definitivamente nel 
1916. Con tale inglobamento venne 
investito il Comune dalla Prefettura 
di Alessandria per la vendita all’asta 
dell’edificio. Benché il prevosto di 
Santa Maria offrisse 1.500 lire per 
l’acquisto, il bene venne messo all’a-
sta nel 1917.  Alla morte di don Nizzi 
(1918) il nuovo canonico don Carbo-
nazzi, non riuscì a far valere i diritti 
della chiesa e l’immobile fu acqui-
stato dal Sig. Giuliano Capriata fu 
Francesco nel 1922 per lire 10.500, 
quale miglior offerente, per essere 
usato poi come deposito per cofani 
mortuari. 
Finisce così l’epopea di una prestigio-
sa istituzione locale, ma che dimostra 
che il piccolo vicolo San Giovanni, 
spesso semisconosciuto, è immerso 
nella nostra storia.

Giancarlo Cervetti

Vicolo San Giovanni
TOPONOMASTICA CITTADINA

S. Messa celebrata nella sede della scuola di ballo ‘WB Danze Alessandria’ di Fontanasse

Ripreso un tradizionale appuntamento

Martedì 14 maggio u.s. 
presso la sede a Fon-
tanasse della scuola di 

ballo ‘WB Danze Alessandria’ è 
stata ripresa una tradizione che si 
era obbligatoriamente interrotta a 
causa della pandemia: la S. Messa 
celebrata proprio nel mese di mag-
gio, il mese di Maria, con al termi-

ne la benedizione impartita a tutti i 
ballerini ed a tutte le persone pre-
senti. I responsabili della Scuola di 
ballo hanno poi voluto rivolgere un 
sentito ‘grazie’ a tutti quelli che han-
no partecipato alla cerimonia, ai bal-
lerini ed ai maestri, al parroco Don 
Giovanni Bagnus che ha officiato la 
cerimonia religiosa ed al coro di Ca-

salcermelli, alla scuola di ballo ‘De-
sirée’ che è intervenuta con la mae-
stra Bruna e con tutti i suoi ballerini 
ed infine a Giancarlo, a Loredana ed 
alla famiglia Bianchi, che hanno vo-
luto così rendere possibile la ripresa 
di questa importante e sentita tradi-
zione.

Mario Marchioni



PAG. 19GIUGNO 2024

...da 39 anni gratis
nelle case dei castellazzesi!

www.edizionivallescrivia.it     0143.746762     vallescrivia@bellas.it
Via Campagna, 29/A • Castellazzo B.da (AL)

Tel./Fax 0131.270649 • cb_impianti.sc@libero.it

Conterno Mantello Stefano
cell. 392.6596143

IDRAULICA - RISCALDAMENTO - GAS
CONDIZIONAMENTO - PANNELLI SOLARI

IMPIANTI DI IRRIGAZIONE 
PER AREE VERDI E CENTRI SPORTIVI

IMPIANTI
C&B

Da alcuni anni il via alla nuova 
stagione Vespistica del Pie-
monte e Valle d’Aosta viene 

dato con la “PRIMA USCITA RE-
GIONALE E BENEDIZIONE DI 
VESPA E VESPISTI”, un evento che 
precede il primo raduno regionale e 
viene organizzato da un Vespa Club a 
rotazione e su base volontaria.
Per il 2024 l’organizzazione è stata 
curata del Vespa Club di Castellazzo 
Bormida, dove il 17 marzo scorso si è 
svolta questa tradizionale prima uscita 
regionale 2024 legata al mondo vespi-
stico. Già dal primo mattino numerose 
Vespa si sono presentate per l’accredi-
to presso i portici di via XXV Aprile a 
Castellazzo, nei locali messi a disposi-
zione dall’amministrazione comunale 
ed in breve tempo il numero dei parte-
cipanti ha raggiunto più di 200 mezzi 
provenienti da 21 Vespa Club.

È stato emozionante rivedere, dopo 
la lunga pausa invernale, molti ami-
ci provenienti da tutte le province sia 
piemontesi sia delle regioni limitrofe.
La colonna si è poi mossa alla vol-
ta del vicino Santuario della Madon-
na della Creta, protettrice di tutti i 
centauri, dove, grazie al Rettore Don 
Vincenzo, è stato possibile introdurre 
una Vespa per ogni club partecipante 
all’evento.
Dopo una breve introduzione del Pre-
sidente del Vespa Club Castellazzo 
Bormida, Carlo Aiachini, il Rettore 
Don Vincenzo ha iniziato il rito im-
partendo dapprima la Benedizione ai 
Vespisti ed alle Vespa presenti all’in-
terno della Chiesa, per poi ultimarlo 
nel piazzale antistante per tutti coloro 
che per ragioni di spazio non erano ri-
usciti a prendere posto all’interno del 
Santuario.

Il rito, molto apprezzato nei modi e 
nei tempi da tutti gli intervenuti, si è 
concluso con la consegna di un ga-
gliardetto commemorativo ad ognuno 
dei Vespa Club presenti.
Al termine della Benedizione i Vespi-
sti a bordo dei loro mezzi si sono di-
retti al vicino paese di Casal Cermelli 
dove, è stato servito il pranzo prepa-
rato dalla locale Pro Loco nei locali 
delle ex scuole elementari.
La generosità dei Vespisti, unita alla 
donazione da parte del Nostro Club, 
ha permesso di raccogliere un’offerta 
a sostegno dei lavori di manutenzione 
del Santuario.
Un grande ringraziamento va a tutti 
gli intervenuti, in particolare al Sin-
daco Gianfranco Ferraris e a tutta 
l’amministrazione comunale di Ca-
stellazzo Bormida per il consueto e 
vitale sostegno alle nostre iniziative, 

al rettore del Santuario della Madon-
na della Creta, Don Vincenzo, sem-
pre pronto ad accoglierci, ai membri 
della protezione civile di Castellazzo 
Bormida che hanno gestito la via-
bilità e la sicurezza dell’evento, al 
Sindaco di Casal Cermelli, Anto-
nella Cermelli, che ha permesso al-
lo “sciame” di Vespa di invadere il 
paese, alla Pro Loco di Casal Cer-
melli che si è sempre resa disponi-
bile e a cui vanno i complimenti per 
l’ottimo pranzo.
Ed infine un caloroso ringraziamento 
va ai tanti nostri Soci che, mettendosi a 
disposizione, hanno permesso la buo-
na riuscita di questa PRIMA USCITA 
REGIONALE 2024!
A presto.... In VESPA!

Vespa Club 
Castellazzo Bormida

Prima uscita regionale 2024 e benedizione in Santuario  
per Vespa e Vespisti di Castellazzo



GIUGNO 2024PAG. 20
Per centauri e visitatori grande accoglienza ed eccezionali eventi, soprattutto per la “Mezza notte bianca” di sabato

A Castellazzo è tutto pronto  
per il 79° Motoraduno della Madonnina

In occasione della 79ª edizione 
del Raduno internazionale “Ma-
donnina dei Centauri”, il Moto 

Club Castellazzo Bormida, in col-
laborazione con il Rettore del San-
tuario Don Vincenzo, ha organizzato 
un’eccezionale accoglienza per tutti 
i centauri che arriveranno a Castel-
lazzo Bormida, predisponendo sul 
sagrato del Santuario bar e stand ga-
stronomici da giovedì 11 luglio a do-
menica 14 luglio. Quest’anno ci sa-
ranno molte novità, tutte inserite nel 
contesto della tradizione del raduno, 
a partire dall’11 luglio con una sera-
ta all’insegna della disco music con 
Dj Ale, venerdì 12 luglio i Maskara 
suoneranno con un ampio reperto-
rio di musica anni ‘80/’90 e sabato 
13 luglio ci sarà una serata musicale 
con il complesso i Noir, che propor-
rà un repertorio pop rock dagli an-
ni ‘80/’90 fino ai giorni nostri. Per 
i più piccoli ci saranno i gonfiabili 
e per i più grandi tanta buona birra. 
Domenica 14 luglio, dopo la Santa 
Messa e la sfilata verso Alessandria, 
sarà possibile tornare al Santuario 
per un buon pranzo presso i nostri 
stand gastronomici. Da non dimen-
ticare la mostra delle moto d’epoca 
che il Moto Club Castellazzo orga-
nizzerà all’interno del Santuario e 
che verrà inaugurata sabato 6 luglio 
alle 18.00 con tante sorprese, tra cui 
le moto dei centauri che nel settem-
bre 2023 sono state accolte da Papa 
Francesco e hanno reso possibile la 
riaccensione della Lampada Votiva. 
Nell’occasione dell’inaugurazione 
della mostra sarà presentata anche 
la moto d’epoca che verrà inseri-
ta nell’Altare del Centauro e che ci 
accompagnerà fino al 2025. Il Co-
mitato della Mezza Notte Bianca e 
il Moto Club Castellazzo Bormida 
hanno avuto nel corso del 2024 ot-
timi rapporti di amicizia con il nuo-
vo concessionario Ducati di Ales-
sandria, che permetterà di avere in 
esclusiva a Castellazzo, sabato 13 
luglio in Piazza Vittorio Emanue-
le in occasione della Mezza Notte 
Bianca e domenica 14 luglio sul Sa-
grato del Santuario della Madonni-
na, la moto Ducati ufficiale Campio-
ne del Mondo di Moto GP 2023 di 
“Pecco” Francesco Bagnaia.
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Un cordiale benvenuto ai centauri

Un saluto a tutti i motociclisti 
in arrivo al 79° Raduno Inter-
nazionale della Madonnina 

dei Centauri. Per chi è appassiona-
to di moto, in particolare di mototu-
rismo come me, parlare del Raduno 
Internazionale della Madonnina dei 
Centauri fa aprire il cuore e ingros-
sare le coronarie per l’emozione che 
ti dà nel parteciparvi. Guidare una 
moto rappresenta un momento in cui 
stai solo con te stesso, dominando un 
motore che ti permette di muoverti 
in piena libertà attraversando pae-
saggi magnifici che a volte, proprio 
per l’aria che ti accarezza il volto, ti 
fa sembrare di vedere un paesaggio 
migliore. Tutte queste sensazioni, se 
condivise con altri motociclisti, as-
sumono un godimento maggiore. 
Se poi abbiniamo il viaggiare in modo 

più comodo possibile, e qui le nuove 
moto ti vengono in aiuto, con la tra-
dizione dello storico Raduno Interna-
zionale della Madonnina dei Centau-
ri, allora hai fatto bingo. Condividere 
queste emozioni con tante persone ti 
esalta, se poi tante persone arrivano 
da tutta Europa, allora ti viene da di-
re: “per favore non svegliatemi”. Un 
ringraziamento lo voglio rivolgere al 
Moto Club Madonnina dei Centauri 
di Alessandria a cui è affidata l’or-
ganizzazione del Raduno e al Moto 
Club Castellazzo Bormida per acco-
gliere sempre al meglio i Centauri a 
Castellazzo Bormida, nelle serate pre-
cedenti al raduno e durante il Raduno 
stesso. Buon viaggio in moto!

Il Sindaco
Ferraris Gil Gianfranco

Grazie all’evento moto giro “Moto Benedizione” del 5 maggio

Il Moto Club Castellazzo  
ha donato 2.000 euro al Santuario

L’arrivo a Castellazzo della sfilata su “Lambretta” (Motoraduno 1956)

Domenica 5 maggio 2024 
il Moto Club Castellaz-
zo Bormida, con il patro-

cinio del Comune di Castellaz-
zo Bormida e la collaborazione 
della Federazione Motociclistica 
Italiana, ha organizzato il moto 
giro “Moto Benedizione” pres-
so il Santuario della Beata Ver-
gine della Creta, aperto a tutti gli 
appassionati di moto. Alle 10.00 
si è svolta la Santa Messa, al ter-
mine la Benedizione delle moto. 
Alle ore 11.30 i motociclisti so-
no partiti per un tour nelle colline 
Astigiane, destinazione la canti-
na la Torre di Castel Rocchero. 

Alle 13 ritorno a Castellazzo 
Bormida, per pranzare presso 
l’area attrezzata di Piazzale pri-
mo maggio, la numerosa parte-
cipazione di 250 motociclisti ha 
permesso, dedotte le spese, di 
racimolare € 1.500,00. Il Con-
siglio direttivo ha deciso di inte-
grare altri € 500,00 da devolve-
re al Santuario per i restauri del 
coro Ligneo del XVII secolo col-
locato dietro l’Altare. Domenica 
12 maggio il consiglio Direttivo 
e alcuni soci del Moto Club Ca-
stellazzo Bormida hanno conse-
gnato a Don Vincenzo l’assegno 
di 2.000,00 €.
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Anche quest’anno il Consi-
glio di Biblioteca propone 
alla popolazione una serie 

di presentazioni di libri illustrati da-
gli stessi autori.
Diversamente dagli anni precedenti, 
in cui le presentazioni si tenevano 
presso la Sala Consigliare, quest’an-
no, nell’ottica di una più agevole 
fruizione da parte del pubblico, si è 
scelto di utilizzare la sala conferenze 
sotto i portici al piano terra del Pa-
lazzo Comunale, locale temporane-
amente identificato come “Sala 120” 
in riferimento al numero civico.
La rassegna, iniziata venerdì 15 
maggio, si protrae fino a sabato 19 
giugno. 
I componenti del Consiglio di Bi-
blioteca hanno voluto dare alla ras-
segna 2024 un taglio non solo nar-
rativo, ma anche di attualità, storico 
e sociale presentando autori e libri 
appartenenti a queste categorie.
La narrativa è stata ben rappresenta-
ta da Marco Sali con il suo “L’esat-
to momento”, romanzo introspettivo 
che lega questioni esistenziali con il 
contatto con la natura e le montagne 
dell’appennino ligure.
Attualità e storia per il professor 
Piero Frè che presentando il suo 
“Kiev e Mosca. Amarezze e ricordi 
di un diplomatico pro tempore” ha 
fornito ai presenti informazioni sul 
conflitto e gli strumenti per com-
prendere fino in fondo la situazio-
ne attuale.
A seguire Barbara Ferrari col suo av-
vincente romanzo storico “Frida” 
ambientato nell’alessandrino e in 
un’epoca in cui aleggia il desiderio 
di libertà e indipendenza e le donne, 
forti e agguerrite, fanno di tutto per 
opporsi alle ingiustizie della vita e 
agli uomini di potere che provano a 
farle soccombere.
Infine, il libro “Alessandria e la 
Croce Rossa. 140 anni di storia” di 
Marina Picollo e Alberto Ballerino, 
saggio che con dovizia di articoli e 
fotografie, ripercorre la storia della 
Croce Rossa alessandrina dalla sua 
fondazione nel 1881 a oggi passan-
do fra conflitti ed epidemie, verrà 
presentato mentre il giornale è in 
stampa.

Conclusa la rassegna, ci si dà appun-
tamento al 28 agosto alla tappa ca-
stellazzese di “Attraverso Festival” 
con Cristiano Godano e Telmo Pie-
vani di cui parliamo a parte in que-
sta edizione di Castellazzo Notizie.

Mauro Gambetta

Rassegna Letteraria 2024
Si è svolta dal 15 maggio al 19 giugno 

nella sala conferenze al piano terra del Palazzo Comunale

Celebrazione in ricordo dei Partigiani

grafica.kraken@gmail.com
351 344 9993

351 344 9993

grafica.kraken
@gmail.com

Tel. 0131.275408

Ravera Giuseppina

Quest’anno è ricorso l’ottante-
simo anniversario dell’ecci-
dio in Cittadella dei partigia-

ni nostri concittadini. La situazione 
strutturale della Cittadella di Ales-
sandria con parte dei fabbricati la-
terali pericolanti e quindi interdet-
ti al passaggio, non ha permesso ai 
cittadini Castellazzesi di recarsi alla 
zona in cui furono fucilati il 20 feb-
braio 1944 i concittadini Luciano 

Scassi, Amedeo Buscaglia e Piero 
Scaramuzza, e con loro Ettore Gi-
no (Kappa 13) di Nizza Monferrato, 
per commemorare il loro sacrificio e 
rendere loro il dovuto omaggio.
Gli aderenti al Circolo ANPI “20 
febbraio” di Castellazzo Bormida 
hanno voluto comunque celebrare 
la memoria dei Partigiani e della 
Resistenza allestendo nei locali del 
“Centro Studi SOMS” una mostra 

iconografica sulla guerra di libera-
zione dal nazifascismo. La mostra 
è stata aperta dal 24 al 28 aprile ed 
ha visto un buon numero di accessi.
Come circolo ANPI ringraziamo 
la Soms, il Comune di Castellazzo 
Bormida per il patrocinio e la sezio-
ne ANPI di Rivalta Bormida per il 
prezioso aiuto.

Mauro Gambetta



Negli ultimi dieci giorni 
del mese di maggio si so-
no tenuti numerosi eventi 

dedicati al maestro di musica ot-
tocentesco Giacomo Panizza e a 
suo figlio Achille. 
Il periodo si è aperto il 21 maggio 
con una esposizione di manifesti te-
atrali storici presso il Conservatorio 
di Alessandria, dal titolo “Giacomo 
e Achille Panizza direttori d’orche-
stra al Teatro Municipale”, con la 
collaborazione dell’Archivio di Sta-
to di Alessandria e della biblioteca 
civica cittadina Francesca Calvo. 

Il 28 maggio l’associazione AMO 
- Amici di Marco ha dato a Mila-
no un concerto con estratti da “Le 
Villi”, la prima opera in assoluto di 
Giacomo Puccini, di cui è stato di-
rettore d’orchestra Achille Panizza.

Proprio quell’evento, a 140 anni 
esatti dalla premiére de “Le Willis” 
(l’originale titolo) di Puccini al te-
atro Dal Verme di Milano, è stato 
rievocato il 30 maggio da Cristofo-
ro Moretti e dalla pianista britanni-
ca Nicole Panizza in un suggestivo 
evento all’aperto ancora a Milano, 
in pienissimo centro, con le voci di 
una soprano e di un baritono. Le 
musiche di Giacomo e Achille non 
si suonavano da oltre un secolo e 
mezzo e i passanti si sono fermati 
ad ascoltare e prendere fotografie 
dell’evento.
Il giorno successivo la carriera di 
Giacomo Panizza è stata raccontata 
e suonata nell’emozionante cornice 
della chiesa di San Martino, dove 
Giacomo ha imparato a suonare le 
sue prime note da ragazzino. 

L’evento, per unire l’omaggio a 
Giacomo alla lingua madre della 
pianista, è stato intitolato “Panizza 
is back!”, cioè Panizza è tornato.
Il primo giugno, sul prestigiosis-
simo palco del Conservatorio di 
Alessandria, si è tenuto l’evento 
finale, un nuovo concerto-narra-
zione dal titolo “Giacomo e Achil-
le Panizza tra Verdi e Puccini”, con 
arie di Verdi e Puccini cantate da 
due soprani e un baritono.
Complessivamente cinque eventi 
a raccontare la storia di un gran-
de castellazzese e del suo brillante 
figlio, personaggi inseriti in mo-
do profondo nel mondo musicale 
milanese della loro epoca e nella 
storia dell’opera italiana.
 

(redazione)

“Panizza is back!”
Negli ultimi giorni del mese di maggio diversi eventi 

dedicati al maestro di musica ottocentesco Giacomo Panizza e a suo figlio Achille
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